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12* SEDUTA 

VENERDÌ 17 MARZO 1989 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la discussione delle rela­
zioni sul p r o g r a m m a di indagine in o rd ine alle v icende connesse al 
seques t ro dell 'assessore Ciro Cirillo. P r ima di da re inizio al dibatt i to, 
pe rò , vorrei fare a lcune comunicaz ioni . 

Spero nel corso della mat t inata , e ssendomi att ivato in tal senso, di 
po te r por t a re a conoscenza dei m e m b r i della Commiss ione il volant ino 
che ieri le Brigate rosse h a n n o distr ibuito a R o m a e a Napoli . 

Inol t re , c o m u n i c o che il Pres idente della Camera , in data 14 marzo , 
ha ch iamato a far par te della Commiss ione i deputa t i Pacett i e Rebul la 
in sosti tuzione r ispet t ivamente dei deputa t i F inocch ia ro Fidelbo e 
Soddu. Espr imo il mio r ingraz iamento p e r i cont r ibut i che i deputat i 
uscent i h a n n o por ta to alla Commiss ione e rivolgo u n cordia le saluto ai 
nuovi colleghi che en t r ano a farvi par te . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente vorrei fare 
u n a richiesta. Non so se lei ha avuto m o d o di vedere ieri sera la 
t rasmiss ione «Samarcanda» su Rai-3, in cui ci è stata un ' in tervis ta al 
fratello del commissar io Ammatu ro , il quale fa capi re di essere in 
possesso di u n memor ia l e inviatogli dal fratello p r i m a della mor t e . 
Per tanto , ch iedo che questa registrazione venga acquisi ta . 

PRESIDENTE. Provvederemo senz 'a l t ro in tal senso, onorevole 
Staiti. Voglio anche avvert ire che h o avuto ieri u n col loquio con il 
d i re t tore genera le della Rai, Agnes, al quale h o chiesto di inviarci 
immedia t amen te , senza dover ricorrere a p r o c e d u r e compl ica te , c o m e 
è avvenuto p e r acquis i re le registrazioni finora pe rvenu to alla Commis­
sione, tu t to quel lo che sulla Rai viene t rasmesso in mer i to ad u n a serie 
di p roced imen t i che gli ind icherò con u n a let tera. Di ques to mater ia le 
cos t i tu i remo u n archivio di videocasset te . 

SULLA BANCA DATI 

PRESIDENTE. Informo la Commiss ione che l'Ufficio di Pres idenza 
allargato ai rappresentan t i dei Gruppi , nel le sedute del 15 febbraio e del 
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10 marzo ha compiu to un 'approfondi ta valutazione dal lavoro svolto dal 
g ruppo dei col laborator i in mer i to al p roge t to di realizzazione della 
b a n c a dati con s t rument i informatici . I co l labora tor i del la Commis­
sione h a n n o messo a p u n t o u n a serie di griglie di r i l evamento immagi­
nate p e r immagazzinare le informazioni p iù dettagliate, senza pera l t ro 
dar vita ad inuti le dupl icazione degli atti, m a organizzata in m o d o tale 
da consent i re elaborazioni che p e r m e t t o n o di r i scon t ra re l 'eventuale 
esistenza di indizi di deviazione, uso n o n cor re t to delle istituzioni, 
i nqu inament i e quan to al t ro p u ò servire ad individuare eventual i 
depistaggi negli episodi di s trage. Il servizio p e r l ' informatica del Senato 
ha p rocedu to al l ' individuazione dei suppor t i di hardware e di software 
necessar i p e r la cost i tuzione e il funz ionamento del l 'archivio informa­
tizzato. È emer sa u n a propos ta complessiva che ha t rovato il consenso 
u n a n i m e dell'Ufficio di Presidenza, ar t icolata nei seguent i punt i : 1) av­
viare u n esper imento significativo, m a l imitato ad u n o dei casi in e same 
ed è stata scelta la strage di Pe teano in quan to e ra già in e laborazione; 
2) do tare la Commiss ione di due stazioni di lavoro con personal 
computers da affidare a documentar i s t i , in u n p r i m o m o m e n t o a l m e n o 
due , incar icat i della r i levazione dati ed assistiti in m o d o cont inuat ivo da 
col laborator i della Commiss ione; 3) acquis i re il p r o g r a m m a software 
denomina to «Oracle» e commercia l izza to in Italia dalla società Datamat 
S.p.A., che è quel la indicataci dal Senato ; 4) p revede re lo svi luppo dei 
necessar i p r o g r a m m i applicativi con l 'assistenza della medes ima so­
cietà, ol t re che del servizio p e r l ' informatica del Senato . Il costo 
indicativo di tale proget to , che rappresen ta solo il p r i m o passo di u n 
lavoro che po t rà espletarsi con gli aggius tament i suggerit i dalla fase 
sper imenta le , è di 47 mil ioni di l ire. L'Ufficio di Pres idenza p r o p o n e 
quindi alla Commiss ione di approvare , ai sensi del l 'ar t icolo 8, le t tera b), 
del Regolamento in te rno , il p roge t to e la relativa spesa. La Commis­
sione dovrebbe altresì confer i rmi l ' incar ico di at t ivare le necessar ie 
p r o c e d u r e presso l ' amminis t raz ione del Senato allo scopo di conc re t a r e 
en t ro breve t e rmine l'iniziativa, la cui oppor tun i t à è stata valutata 
posi t ivamente all ' inizio dei lavori. Devo aggiungere che l'Ufficio di 
Presidenza al largato ai Gruppi ha dedica to due sedute a tale p rob lema , 
ha esamina to tutti i p r o g r a m m i ins ieme ai co l labora tor i e h a r i t enu to 
che il lavoro di impostazione p re l imina re sia stato fatto. 

Ri ten iamo che il lavoro di impostazione p re l imina re sia conc luso e 
vi p r o p o n i a m o a l l 'unanimi tà di votare a favore. Se n o n si fanno 
osservazioni, è approvato . 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLE RELAZIONI SUL PROGRAMMA DI INDAGINE IN 
ORDINE ALLE VICENDE CONNESSE AL SEQUESTRO DELL'ASSESSORE CIRO 
CIRILLO 

PRESIDENTE. All 'ordine del g iorno di oggi c 'è la discussione delle 
relazoni p resen ta te dai t re re lator i sul caso Cirillo. Avverto i colleghi 
che h o fatto p red i spor re u n a rassegna s t ampa mira ta sul caso ed u n a 
scheda che cont iene tutti gli e lement i e le date riferibili al caso stesso. 
Questi due ausili sono a vostra disposizione. 

È iscrit to a par la re l 'onorevole Bel locchio . 
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BELLOCCHIO. Signor Pres idente , colleghi, d ico subi to che n o n è 
nelle mie intenzioni r ip rendere il dibatt i to e sp r imendo dei giudizi su 
quan to è avvenuto nel la p r eceden t e seduta . Tuttavia, mi t rovo nel la 
condizione, p r e n d e n d o in e same le due relazioni che abb iamo ascol­
tato, quel le dei senator i Visca e Coco, di dover svolgere qua lche 
considerazione. 

Dico subito di non condividere la re lazione del sena to re Visca nel 
suo impianto pe rchè , nonos tan te nel la p r i m a par te si affermi di aver 
esaminato la nutr i ta e n u m e r o s a documen taz ione del caso con g rande 
impegno , di tut to ciò poi io n o n sono r iusci to a t rovare t racc ia nel 
corso dell 'esposizione. Infatti, al di là di qua lche p iccolo a c c e n n o al 
ruo lo dei servizi segreti svolto nel le ca rcer i e nei contat t i con la 
malavita, al solo scopo di r icevere informazioni - il che n o n è, a mio 
avviso - il sena tore Visca ha fatto delle affermazioni (che io r i tengo 
gravi p e r il ruo lo che gli è stato affidato dal Par lamento) s econdo le 
quali pe r t r a r re tut te le conseguenze della v icenda o c c o r r e r e b b e 
a t tendere la conc lus ione dei p roced imen t i giudiziari, il che nel la 
pra t ica significherebbe sc iogl imento della Commiss ione e r invio sine 
die. 

La gravità di queste affermazioni t rova la car t ina di to rnasole in 
un 'a l t ra affermazione secondo la quale , q u a n d o dai fatti e m e r g o n o 
moltepl ici responsabil i tà, è b e n e che tu t to sia d e m a n d a t o al giudice e 
che quindi le conclus ioni possono essere t ra t te solo dall 'esi to del 
processo . Basta leggere t es tua lmente ques te due frasi della relazione 
pe r c o m p r e n d e r e c o m e noi non poss iamo essere d ' accordo . 

La relazione del sena tore Coco, p u r p a r t e n d o dal lodevole in tento 
di confutare la relazione del collega Macis, vo r rebbe in b u o n a sostanza 
ridurre il ruo lo della nos t ra Commiss ione ad acce r t a re solo se Granata 
si r ecò ad Ascoli P iceno nel la sua veste di s indaco o di segretar io 
par t icolare di Cirillo - il che a mio avviso è ininfluente - e se Cutolo 
duran te il p rocesso sia stato de tenu to o t radot to nel c a r ce re di Poggio-
reale pe r u n processo . Infine, lascia arb i t ra la Commiss ione di acquis i re 
ul ter ior i documentaz ion i di cara t te re amminis t ra t ivo , pe ra l t ro già in 
nos t ro possesso. Mi s embra poi u n a palese cont raddiz ione che , alla fine 
di pagina 11, il sena tore Coco scriva: «Alle indagini p ropos te dalla 
relazione Macis» (il che farebbe quasi pensa re che egli accet t i tu t te le 
indagini p ropos te dal sena tore Macis) «la Commiss ione po t r ebbe ag­
giungere anco ra quel le rivolte ad acce r t a re i seguent i punt i : Moret t i e 
Ammaturo». 

Ecco spiegato in sintesi il mot ivo p e r cui n o n mi r i conosco in 
queste due relazioni. 

Affrontando il cosiddet to caso Cirillo, vorrei par t i re da a l cune 
considerazioni di cara t te re genera le , m a sopra t tu t to da a lcuni risultati 
raggiunti dalla relazione Gualtieri . A mio avviso, infatti, ques ta rela­
zione h n a accer ta to in p r i m o luogo che fatti di gravissima degenera­
zione e deviazione h a n n o r iguardato i servizi di sicurezza, in par t ico lare 
il Sismi, p o n e n d o in discussione la direzione poli t ica dei servizi all 'e­
poca dei fatti; in secondo luogo che pe r sone legate a Cirillo, a n c h e p e r 
motivi politici, si sono rese attive e si sono inseri te in ques to contes to di 
deviazione; in terzo luogo che l ' e lemento carat ter izzante de l l 'operazone 
fu costi tuito da u n a serie di trattative t ra u o m i n i dei servizi, della 
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c a m o r r a e delle br igate rosse, c h e «cu lminarono nel pagamen to di u n 
fortissimo riscatto ad u n g ruppo ter ror is t ico che se ne sa rebbe servito 
p e r intensificare l 'aggressione allo Stato, nell 'offerta della c a m o r r a alle 
br igate rosse di c o n d u r r e in po r to a l cune azioni di a n n i e n t a m e n t o di 
a lcuni magistrat i e poliziotti e nel le con t ropar t i t e premia l i p e r i 
media tor i camorris t i». La relazione Gualtieri ha acce r t a to inol t re che 
Francesco Pazienza, «anche in forza delle sue relazioni polit iche» 
divenne il p u n t o di congiunzione e di r i fer imento di tu t to l ' in t reccio 
camorrist ico-mafioso che nel la v icenda Cirillo si è incon t ra to con il 
t e r ro r i smo in m o d o pa r t i co la rmen te manifesto; che le deviazioni dei 
servizi furono fondamenta lmen te fatte der ivare da l l ' appar tenenza alla 
P2 dei loro vertici - Santovito, Grazzini e Pelosi - e dei d ipendent i che 
da posizioni di alta responsabi l i tà o p e r a r o n o nel la v icenda Cirillo -
Musumec i e Cornacchia - ; che lo stesso g iorno in cui Cirillo venne 
rilasciato, fu messo in l ibertà p e r m a n c a n z a di indizi a n c h e il de tenu to 
politicizzato Luigi Bosso. 

Ma se ol t re alla relazione Gualtieri p r e n d i a m o in e same a n c h e 
l 'ordinanza del giudice Alemi, c r edo si ev incano altri fatti, c ioè che non 
solo vi furono omissioni di vigilanza r iconducib l i alla responsabi l i tà del 
p res idente del Consiglio del l 'epoca, onorevole Forlani , del sottosegre­
tar io addet to ai servizi, oggi sena to re Mazzola, dei t i tolari dei minis ter i 
interessati , m a anche impulsi polit ici che d e t e r m i n a r o n o la deviazione 
dei servizi stessi. Inol t re , i servizi si a t t ivarono in u n quad ro di illegali 
cont ropar t i te con esponent i politici , facilmente individuabil i in diri­
genti , a n c h e nazionali , della Democraz ia crist iana. 

Se quindi , c o m e dicevo, alle relazioni e alle r isultanze cui e ra 
pe rvenu ta la relazione Gualtieri si aggiungono quel le de l l 'o rd inanza 
Alemi, mi s e m b r a si possa dire che a l cune certezze esis tono. Ce rch iamo 
di vedere quali sono. 

In p r i m o luogo, è cer ta u n a trat tat iva t ra «pezzi» dello Stato e 
personaggi politici da u n a par te e br igate rosse e camorr i s t i dall 'al tra. 
Se trattativa c 'è stata, in effetti ci fu, qua l cuno l 'ha condot ta . 

In secondo luogo è ce r to che uomin i polit ici h a n n o t ra t ta to p e r c h è 
non è pensabi le che fosse consent i to p e r ragioni familiari di t ra t tare u n 
ve r samento di mil iardi con le br igate rosse, m e n t r e ques te appar ivano 
tan to per icolose da gestire qua t t ro sequestr i c o n t e m p o r a n e a m e n t e : 
quelli del dir igente dell'Alfa R o m e o Sandrucc i , che fu l iberato c o m e 
Cirillo, e quelli del fratello di Patrizio Peci , Rober to , e del dir igente del 
pe t ro lch imico di Marghera , Taliercio, en t r ambi conclusis i con l'assas­
sinio dei sequestrat i . 

Quindi l ' interrogativo - che è a n c o r a di at tuali tà - è il seguente : 
p e r c h è personaggi politici t r a t t a rono p e r Cirillo dopo che due u o m i n i 
della scor ta e r ano stati uccisi allo stesso m o d o in cui furono uccisi i 
c inque uomin i della scor ta de l l 'onorevole Moro? 

A mio avviso ques to era o doveva essere u n e l emen to de t e rminan te 
a far esc ludere ogni trattativa; invece, c o m e h o det to , si t ra t tò p e r c h è 
esistevano precisi canali p e r i contat t i a t t raverso la c a m o r r a e attra­
verso «pezzi» di Stato, cioè a t t raverso i Servizi. C o m u n q u e , si t ra t tò 
a nche pe r chè quei personaggi sapevano che a l l ' epoca le br igate rosse 
n o n e rano per icolose c o m e venivano presen ta te a l l 'opin ione pubbl ica . 
Quindi , con qua lche mil iardo in cambio di Cirillo, le Brigate rosse 
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e rano in grado di ammazzare qua lche funzionario di Polizia o a n c h e 
qua lche poli t ico, m a n o n e rano in grado di dare l 'assalto allo Stato 
democra t i co . 

In pra t ica mi s embra di po te r dire che nel caso Cirillo c 'è la car t ina 
di tornasole del ruolo deviante che i Servizi di sicurezza, senza solu­
zione di cont inui tà , h a n n o svolto nel nos t ro paese . Allora i parti t i , gli 
uomin i politici e di Governo, che in tutti quest i ann i h a n n o gestito il 
po te re , n o n possono chiamars i fuori: qui n o n s iamo di fronte ad u n 
infortunio una tantum. 

Il caso Cirillo n o n è u n p r o b l e m a r iconducib i le - c o m e si po t r ebbe 
pensare - alla real tà di u n a città o di u n a reg ione o a qua lche aspet to 
marginale della vita sociale e istituzionale del nos t ro paese . No, a mio 
avviso nel caso Cirillo c 'è di tut to: il t e r ro r i smo e le sue t r a m e oscure , 
omicidi e suicidi, crack finanziari e r iciclaggio del dena ro sporco , 
servizi segreti e poter i occul t i , deviazioni del s is tema ca rce ra r io , appalt i 
e ricostruzioni dopo il s isma del 23 n o v e m b r e 1980. 

Quando questo accade , c o m e è accadu to , q u a n d o s imu l t aneamen te 
si m u o v o n o nel caso Cirillo i servizi segreti , p e r interesse di par te e n o n 
dello Stato e delle istituzioni, q u a n d o cioè si m u o v o n o gli appara t i p iù 
delicati , con pra t iche distorte e con c o m p o r t a m e n t i illeciti, q u a n d o - lo 
voglio sot tol ineare - c 'è l 'uso poli t ico di fenomeni cr iminal i (brigate 
rosse e camor ra ) , con l ' abbandono della l inea della fermezza e del 
r igore, met tendos i quindi sul p iano delle de roghe a senso un ico (infatti 
m e n t r e Cirillo veniva l iberato venivano uccisi Taliercio e Peci) , q u a n d o 
ent ra in c a m p o il s is tema creditizio con i grandi istituti di credi to , con 
casse rural i e p iccole banche , q u a n d o in te rvengono u n a par te dell ' im­
prendi tor ia e le forze di polizia, q u a n d o si devia dalle regole del s is tema 
carcerar io , è possibile c r ede re che tu t to ciò sia avvenuto , onorevol i 
colleghi, senza l 'acquiescenza dolosa o colposa di u o m i n i politici o di 
Governo? Non è pensabi le che nel nos t ro paese , senza a l cuna media­
zione politica, s cendano in c a m p o apparat i dello Stato e de l l ' economia . 
Anzi aggiungo che sono state attivate così diverse e concor ren t i inizia­
tive p ropr io da chi sapeva che in tal m o d o si po tevano o t tenere risultati 
nella direzione sperata ed auspicata. 

Se così è, c o m e r i tengo che sia, dove vanno r icercat i ques to 
soggetto o questi soggetti (cioè la m e n t e e il regista), se n o n fra gli 
uomin i politici di u n par t i to , la Democraz ia crist iana, o di u n a sua 
co r ren te o di p iù cor ren t i e del Governo del l 'epoca? La mia d o m a n d a 
p u ò sembra re retor ica, m a a c redo che n o n lo sia c o m e p o t r e m o 
verificare in seguito. 

È chiaro - voglio dirlo subito - che n o n è in discussione il 
diri t to-dovere dei Servizi di in tervenire nel la v icenda del r ap imen to 
Cirillo; in discussione non è n e m m e n o l'utilizzo, ai margin i della legge, 
di pe r sone p o c o raccomandabi l i c o m e informator i . Quel lo che è in 
discussione è la deviazione istituzionale, cost i tuzionale, polit ica, pena le 
e mora le di a lcuni organi dello Stato. Ed è essa che ch iama in causa la 
responsabil i tà o - se meglio vi aggrada - la n o n es t ranei tà di esponent i 
della Democrazia crist iana. 

La relazione del comi ta to Gualtieri e l 'ordinanza Alemi n o n sono 
quindi a mio avviso u n p u n t o di app rodo definitivo. Infatti p rop r io sulla 
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l inea dei risultati raggiunti p e r m a n g o n o zone oscure ed o m b r e che 
devono essere rimosse. 

Cercherò quindi di affrontare il p r i m o g ruppo di p rob lemi , che 
reca il t i tolo «Deviazioni dei Servizi». Pongo anzi tut to ques ta domanda : 
chi ha ord ina to l ' in tervento dei Servizi di sicurezza? Chi ha deciso che 
al Sisde si sostituisse il Sismi q u a n d o in mate r ia di s icurezza in te rna la 
specifica compe tenza t ra i due servizi è del Sisde? Pe rchè il Sisde 
cedet te tut ta l 'operazione al Sismi? Ne fu es t romesso? Pe r quali motivi? 
Chi ha impedi to che , c o m e la legge prevede , vi fosse ne l l 'operaz ione il 
c o o r d i n a m e n t o da paar te del Cesis? 

Come è a tutti no to , l 'u l t imo c o m m a degli ar t icoli 3 e 4, ol t re 
al l 'ar t icolo 6, della legge 801/78 p r evedono la comunicaz ione al Cesis. 
Inol t re , i servizi sono tenut i a conservare delle m e m o r i e di tut te le 
operazioni . R ich iamando u n a c i rcolare del 1979, si fa r i fer imento ad 
u n a riunione del 30 genna io 1979, a l lora p res iden te del consiglio e ra 
l 'onorevole Andreott i ; c o m e ha ricordato in ques ta sede a n c h e l 'at tuale 
capo della Polizia, prefetto Parisi, è stato affermato che u n a dirett iva 
imponeva la col laborazione dei due Servizi. 

Ebbene , anzi tut to vorre i che i colleghi riflettessero sulle date: la 
riforma dei Servizi si è avuta nel 1978, la r iun ione si è svolta il 30 
gennaio 1979. Si dice che nel la p r i m a fase di a t tuazione della legge 
istitutiva dei Servizi di informazione e di s icurezza fosse possibile u n a 
azione c o m p l e m e n t a r e del Sismi fin t an to che il Sisde n o n avesse 
acquisi to la p iena au tonomia operat iva. Ino l t re si affermava ( sempre in 
data 30 genna io 1979) che allo stato a t tuale l 'organizzazione del Sisde 
n o n era a n c o r a comple ta ta . 

Poiché ques te affermazioni furono fatte nel genna io 1979, debbo 
ricordare che il seques t ro Cirillo è avvenuto nel l 'apr i le 1981, cioè dopo 
2 ann i e 4 mesi dalla del ibera del Cesis. Allora ques ta giustificazione 
n o n regge; n o n è possibile affermare che fu necessar io ch i amare il 
Sismi in soccorso del Sisde p e r co l laborare e c o l m a r e la ca renza delle 
s t ru t ture . 

Chi ha dato via l ibera a Musumec i pe rmet tendog l i poi di d iventare , 
ins ieme a Pazienza, il p e r n o della trattativa? Chi ha conta t ta to Senzani , 
che poi ritroviamo s e m p r e ad Ascoli P iceno - gua rda caso - c o m e 
insegnante di i taliano del t u r c o Ali Agca? Da chi fu individuato il 
r appor to di amicizia t ra Bosso, trasferito ad Ascoli, e Cutolo? 

Queste d o m a n d e esigono u n a r isposta se vogl iamo ten ta re di 
arr ivare alla verità. Ecco p e r c h è io p e r ques to p r i m o g ruppo di 
p rob lemi (da m e ch iamato «Deviazioni dei Servizi») ritengo che biso­
gne rebbe ascol tare l 'onorevole Forlani , p res iden te del consigl io dell 'e­
poca , l 'onorevole Rognoni , minis t ro de l l ' in te rno del l ' epoca , l 'onore­
vole Lagorio, a l lora minis t ro della difesa, l 'onorevole Mazzola, a l lora 
sot tosegretar io ai Servizi, il prefet to Parisi, il do t to r Criscuolo, Senzani 
e poi co loro che h a n n o sostituito i capi dei Servizi i cui n o m i e r a n o 
appars i negli e lenchi della P2. Mi riferisco a Lugaresi e a De Francesco . 
Se poi la Commiss ione lo volesse, si p o t r e b b e r o a n c h e ascol tare co loro 
che a l l ' epoca e r ano i responsabi l i delle forze di polizia, c ioè Coronas e 
Cappuzzo, che gest i rono l 'operazione dal p u n t o di vista della polizia. 

Per quan to r iguarda ques to p r i m o g ruppo di acce r t amen t i mi 
fermerei qui. In par t icolare r i tengo impor t an te approfondi re il ruo lo 
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avuto da Senzani e ne spiegherò il pe r chè . Esiste u n d o c u m e n t o 
fondamenta le di Senzani, t rovato nel la base di via Pesci, da cui r isulta 
che ques t 'u l t imo, m e n t r e era in corso il seques t ro , c o m u n i c ò ai suoi 
referenti brigatisti de tenut i in ca rce re che gli onorevol i Gava e Scotti 
avevano assunto l'iniziativa di l iberare Cirillo a t t raverso la c amor ra . Il 
brigatista Buzzati ha tes t imonia to al giudice is t rut tore Pr iore che vi 
e r ano frequenti contat t i fra Senzani ed a lcuni e lement i del Sismi, a n c h e 
pe r la strage di Bologna. Bellucci , agente del Sismi, ha tes t imonia to al 
giudice is trut tore Impos imato , nel luglio del 1983, sui contat t i avuti con 
Senzani pe r con to del Sismi. Inol t re , è e m e r s o che esistevano dei 
rappor t i fra Pandico e Senzani . P rospero Gallinari definisce l 'attività del 
cosiddet to g ruppo Senzani la p r i m a fonte di discredi to della lotta 
a rma ta agli occhi delle masse . Massimo Giordani , lo ps ichia t ra marchi ­
giano dissociatosi dalle br igate rosse dopo dieci anni , pa r l ando con i 
giudici Pr iore e Mastelloni, nel giugno del 1981, ha sos tenuto che fu lui 
ad organizzare gli incont r i t ra Senzani - a l l ' epoca al vert ice delle 
br igate rosse - ed il s ignor Santini . Dobb iamo a n c h e t ene re p resen te il 
ruolo di Senzani nel caso D'Urso ed i suoi rappor t i con Semerar i . 

Passo o ra al s econdo g ruppo di p rob l emi che definirei deviazioni 
del s is tema carcerar io . Chi ha sollecitato, chi ha avallato la decis ione 
del d i re t tore degli istituti di pena , do t tor Sisti, di c o n c e d e r e l 'autorizza­
zione al l ' ingreso nelle carcer i di uomin i dei servizi segreti e di camor­
risti, anche latitanti, senza passare - c o m e la legge i m p o n e - a t t raverso 
l 'autori tà giudiziaria? Chi ha ord ina to il t rasfer imento di brigatisti e di 
camorr is t i nel le carcer i? Ricordo che Bosso, Att imonell i e Notarn icola 
sostano ad Ascoli Piceno. D'Amico va a N u o r o e Bosso va a Palmi, 
pe r chè le br igate di Palmi e Nuoro comun icas se ro a Senzani le r ichieste 
di Cutolo. Chi ha orches t ra to la falsificazione dei d o c u m e n t i nel le 
carcer i e l ' occu l tamento nei servizi? E quale mis te ro c 'è d ie t ro la m o r t e 
di Semerar i? Luigi Rotondo , pe r esempio , è quel lo impl icato nella 
truffa delle roulottes p e r i t e r remota t i di Avellino, con l 'avallo di a lcuni 
funzionari del commissar ia to s t raordinar io . 

Allora vi chiedo: questo p u ò essere avvenuto p e r caso o è frutto 
dell 'attività di funzionari disonesti e infedeli? Io r i tengo che n o n sia 
nessuna delle due ipotesi, m a che il regista, la m e n t e che ha pos to in 
essere queste deviazioni vada r icerca to t ra co loro che a l l ' epoca avevano 
il compi to istituzionale di cont ro l la re , di autorizzare. Questo qua lcuno , 
secondo me , o n o n ha visto oppu re n o n ha voluto vedere . Si p u ò 
immagina re che tut to quan to è accadu to nel ca rce re di Ascoli P iceno -
e definito nel la nos t ra documen taz ione - sia solo colpa di Sisti e, in 
subord ine , di Giangrieco e di Vinci? Voglio r i co rda re che a l l ' epoca 
e ravamo in reg ime di vacano polit ica, p e r c h è il min is t ro Sarti , apparso 
nelle liste della P2, si e ra dimesso; m a n o n si p u ò immag ina re che 
l ' incarico di d i re t tore genera le non sia stato r i coper to da qua l cuno e 
non si sia provveduto a l m e n o a livello di sot tosegretar ia to di stato. Vi è 
poi la s t rana coincidenza che Sisti e ra p r o c u r a t o r e capo di Bologna nei 
giorni della strage e Diret tore genera le degli istituti di p e n a du ran te il 
caso Cirillo, cioè a l l ' epoca delle trattative t ra Sismi, c a m o r r a e br igate 
rosse. E p u r e s t rana la coincidenza che Sisti - sot to inchiesta p e r c h è 
accusato di favoreggiamento verso u n es t remis ta n e r o indiziato p e r la 
strage di Bologna e p e r il ruo lo rivestito nel caso Cirillo - su p ropos ta 
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del Ministro di grazia e giustizia, onorevole Darida - che aveva assunto 
tale incar ico ad interim dato che era a n c h e mnis t ro p e r la funzione 
pubbl ica - venga p romosso e spostato all 'Unidroit . 

Quindi ch iedo che vengano acquisit i gli i nca r t ament i giacenti 
presso il Consiglio super iore della magis t ra tura r iguardant i il caso del 
dot tor Sisti, al fine di acce r ta re chi abbia indot to in e r r o r e il Consiglio 
super iore della magis t ra tura p e r la dest inazione del Sisti in fuori ruo lo , 
incar ico che n o n ha poi assunto in quan to n o n si è p resen ta to p e r 
svolgere le mans ion i assegnategli . Desidero ricordare inol t re che Sisti è 
stato segnalato anche alla Corte dei cont i p e r le responsabi l i tà pa t r imo­
niali. 

Per questo secondo g ruppo di quest ioni , che definisco deviazioni 
del s is tema carcerar io , chiedere i l 'audizione de l l 'onorevole Sarti , all 'e­
poca minis t ro di grazia e giustizia, del sot tosegretar io p e r la giustizia 
Gargani, de l l 'onorevole Darida che suben t rò a l l 'onorevole Sarti nel la 
car ica di minis t ro di grazia e giustizia, del sena to re Patr iarca, di 
Carmine Esposito e del dot tor Sisti. Chiedo che vengano ascoltati anche 
questi u l t imi pe r chè dalla documen taz ione in nos t ro possesso risulta 
che Carmine Esposito si è reca to dal sena tore Pat r ia rca p e r o t tenere il 
t rasfer imento di Cutolo dall 'Asinara. Quindi è giusto stabilire se quan to 
affermato da Carmine Esposito co r r i sponda a veri tà o m e n o . Inol t re , 
pa re che il sena tore Patr iarca abbia conta t ta to il s ignor Adolfo Greco, 
da tore di lavoro del figlio di Cutolo; d u n q u e è necessar io sapere da chi 
gli è stato suggeri to il n o m e di Adolfo Greco . 

Vengo ora al terzo capi tolo, quel lo del r iscat to. La r isoluzione 
strategica n. 14 delle br igate rosse, aveva p e r t i tolo e sottoti tolo: 
«Sfondare la ba r r i e ra del Sud», «Tutti gli esponent i della Democraz ia 
cr is t iana si d ichiarano pe r la l inea della fermezza, invece la trat tat iva è 
già cominciata». Voglio r i co rdare a l cune dichiarazioni . Antonio Gava 
così affermava il 24 luglio del 1981: «Le voci sul p a g a m e n t o di u n 
r iscatto sono u n a falsità, u n a m a n o v r a con t ro la Democraz ia crist iana; 
le respingo sdegnosamente . Non solo la trat tat iva n o n vi è stata, m a 
n e p p u r e è stata sollecitata». Tutti pe rò , n o n solo l 'onorevole Gava, 
negano la trattativa ed il r iscat to. L 'onorevole Piccoli , in r isposta 
a l l ' ennes imo comun ica to delle br igate rosse, che r ivendicano l 'espro­
pr io prole tar io a car ico della famiglia Cirillo e del suo Part i to, addirit­
tu ra giura: «Mai, in nessun m o m e n t o , s iamo stati r ichiesti da nessuno di 
par tec ipare a forme di r iscatto alle quali n o n a v r e m m o po tu to ader i re 
pe r ovvie ragioni di mora l i tà poli t ica e civile». A Napoli invece, la 
famiglia Cirillo affida la p ropr ia vers ione dei fatti a Giuliano Granata il 
quale dice: «Non abb iamo pagato a lcun r iscat to, è tu t to falso ed 
inventato, u n a vera provocazione». Poi, p ian p iano iniziano le ammis­
sioni da par te di Cirillo, m a n o n da par te della Democraz ia crist iana. È 
s e m p r e l 'onorevole Gava, nel marzo del 1982, ad insistere: «Rest iamo 
fermi a quan to det to fin dal g iorno dopo la l iberazione di Cirillo: la 
Democrazia crist iana sia a livello nazionale che locale n o n ha intrec­
ciato a lcuna trattativa, nè diret ta nè indire t ta e n o n è a conoscenza di 
a lcun pagamento» . Poi l 'onorevole Gava cont inua : «Certo, anch ' io 
leggo i giornali e davanti ai manda t i di ca t tu ra p e r estorsioni , dico che 
qua lcuno avrà pagato, m a ques to qua l cuno non è la Democraz ia 
cristiana». 
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Stando al r accon to di u n pent i to , confe rmato da a lcuni dissociati, si 
app rende addir i t tura che i soldi sa rebbero venut i da u n ce r to r iscat to , 
sul quale to rne rò . Se queste sono le dichiarazioni , ved iamo di capi re e 
di vedere c o m e s tanno le cose. 

La certezza del r iscatto a mio avviso fa giustizia delle dichiarazioni 
dei funzionari dei servizi, s econdo cui i contat t i con Cutolo si inseri­
vano a l l ' in terno di u n a «pluralità di azioni», diret te solo ad acquis i re 
ogni notizia utile p e r il r e cupe ro dell 'ostaggio (valga p e r tut te la 
dichiarazione del prefetto Parisi). 

Ma con t inu iamo con le u l t ime interviste. Ancora Cirillo sul «Cor­
r iere della sera» di domen ica 5 marzo '89 sost iene che la famiglia non 
ha mai t rat ta to con la c a m o r r a e in n o m e della difesa dello Stato 
giustifica l ' intervento dei servizi nella trat tat iva con le br igate rosse e la 
camor ra . 

Le affermazioni di Gava poi sono sment i te dall ' intervista che 
Berna rdo Cirillo, figlio di Ciro, aveva ri lasciato al «Quotidiano dei 
lavoratori», affermando: «Ritengo che la Democraz ia cr is t iana napole­
tana pensi di po te r r iavere Cirillo più che al t ro pe r u n fatto u m a n o più 
che poli t ico, in quan to è un u o m o che ha vissuto e vive nel par t i to da 35 
anni . Gli amici di mio pad re si s t anno m u o v e n d o lì dove possono». 

S iamo nel 1982 e nel l 'apri le di que l l ' anno l 'al lora pres idente del 
consiglio, sena tore Spadolini , in u n a seduta alla Camera ammet t e : «Il 
Sisde è stato ad Ascoli P iceno con Granata e Casillo», m a senza spiegare 
c o m e fecero i servizi, u n esponen te della Democraz ia cr is t iana e u n 
«camorrista» a ri trovarsi in p o c o t e m p o , ad organizzarsi e a trovarsi 
appena dodici o re dopo il seques t ro nei ca rce re di Ascoli P iceno. 

Casillo era ricercato? Certo che lo era - io dico - , s enonchè il 
Tr ibunale di Ariano I rp ino, il 4 apri le 1981, aveva revoca to u n o rd ine di 
carceraz ione ai suoi danni , e ques ta comunicaz ione venne inviata alla 
ques tura di Napoli ( r icordo che il ques tore di Napoli era il do t tor 
Pasquale Calombo, oggi defunto), che la r icevet te - guarda te alle date -
il 26 apri le 1981, cioè alla vigilia del r ap imen to Cirillo, apponendovi u n 
t imbro , con n u m e r o scri t to a p e n n a e data di r icezione (26 apri le 1981). 
Cito queste date pe r chè si dà il caso che il 26 apri le 1981 era d o m e n i c a 
, g iorno in cui non funzionava la posta n o r m a l e (mezzo usato p e r l ' invio 
del documen to ) nè il p ro tocol lo della ques tura . 

Il 30 apri le 1981 c'è il c o m u n i c a t o n. 2 delle Brigate rosse, che 
dice: «Piccoli è s empre a Napoli , m a la c i rcostanza la si rileva anche 
dal l 'ordinanza Alemi. Alle varie r iunioni par tec ipa B r u n o Esposito, 
assessore di Acerra ( imputato p e r tangent i nel le v icende della r icostru­
zione), zio di Carmine Esposito (cutol iano di rango) , amico e socio di 
Giardili e Casillo. Alla trattativa par tec ipa Cor rado Iacolare , che è 
ancora u n o dei pochi latitanti di r ango da ol tre 10 anni , nel p a n o r a m a 
dei latitanti che popo lano il nos t ro paese , che n o n si r iesce ad a r res ta re 
(suo fratello F ranco lo sot tol ineo en passant - a rchi te t to , lavorava 
nel l 'assessorato di Cirillo alla Regione Campania) . 

Il 22 luglio 1981, alle 14.30 viene fatto t rovare il c o m u n i c a t o n.12, 
nel quale si legge: «Libereremo Cirillo. Sospend iamo la condanna» e si 
par la anche di 1 mi l iardo 450 mil ioni pagati dalla Democraz ia cr is t iana 
pe r la l iberazione de l l ' esponente doro teo , aggiungendosi che ne sa­
p r a n n o fare b u o n uso. Abbiamo visto quale uso ne fecero. 
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Credo, colleghi, che u n a p r i m a c i rcostanza sia da me t t e re in luce: 
ch iunque abbia pagato il r iscat to (non mi interessa in ques to m o m e n t o 
stabilire se la famiglia o la Democraz ia crist iana, v e d r e m o poi di 
decifrare chi) , i soldi di ques to r iscat to n o n li ha segnati , contravve­
n e n d o ad ogni logica e ad u n a prec isa n o r m a di legge. Non esiste, 
quindi , u n e lenco dei n u m e r i di serie: il mi l ia rdo e mezzo è a n o n i m o e, 
nonos tan te gli sforzi della magis t ra tura , n o n se ne sa nulla . Aggiungo 
che n e a n c h e un ' indag ine è stata svolta che n o n si è mai attivata la 
Banca d'Italia a t t raverso il suo servizio di vigilanza. E allora, se il 
r iscat to c 'è stato, c o m e abb iamo visto, p e r c h è è stato consegna to brevi 
manu da Zambell i a Senzani , chi ha pagato? 

I figli di Cirillo affermano, c o m e si evince dalla pagina 1512 della 
ord inanza istruttoria, di essere stati aiutati dai familiari, che h a n n o 
cont r ibui to al pagamen to del r iscat to versando la s o m m a di 450 
milioni; m a - guarda caso - h a n n o tac iuto i nomi . 

Credo quindi che sia nos t ro dovere ascoltarl i , a n c h e allo scopo di 
chiar i re il mot ivo pe r cui nel le bob ine che sono state consegna te al 
giudice is t rut tore con tenen t i le registrazioni delle telefonate in te rcorse 
t ra le br igate rosse e l 'avvocato Zambell i , m a n c h i n o inter i passaggi 
relativi alle trattative ed alle pe r sone da con ta t t a re p e r la raccol ta delle 
s o m m e occoren t i pe r pagare il r iscat to. Così c r edo sia giusto ascol tare 
l 'altra figlia di Cirillo, Maria Rosaria, affinchè ci dica da quali r iserve 
occul te della concess ionar ia FIAT pre levò la s o m m a di 500 mil ioni e 
presso quale istituto di c redi to fu effettuato lo scon to di effetti cambiar i 
pe r l ' impor to di 300 mil ioni e se esis tono ( come dovrebbero) t r acce di 
tali operazioni . 

Allo stesso m o d o c redo o c c o r r a ascol tare Ciro Cirillo p e r sapere se 
ai suoi carcer ier i delle br igate rosse segnalò i n o m i di pe r sone - e quali 
- che dovevano essere conta t ta te dai figli p e r con t r ibu i re alla raccol ta 
dei fondi occor ren t i p e r il r iscat to. 

In u n a r ecen te intervista ri lasciata il 22 marzo a «Famiglia cri­
stiana» Ciro Cirillo afferma (non c redo che si trat t i di u n t r u c c o del 
giornale , p e r c h è «Famiglia cristiana» è no ta p e r il «colore» e l ' indirizzo, 
quindi n o n gli è stato giocato a lcun tiro) che ci fu u n in t e res samento 
della Democraz ia cr is t iana p e r quan to r iguarda la v icenda dei t e r r emo­
tati e degli sfrattati, quindi c 'è u n a parziale ammiss ione , a n c h e se in 
un ' in tervis ta al «Corriere della sera» il g iorno dopo lo stesso Cirillo 
affermerà di essere stato frainteso. 

Vi è poi u n a serie di tes t imonianze che con fe rmano il r iscatto: 
Pandico , D'Amico, Inca rna to , Sicilia, M a d o n n a . Feder ico dice addirit­
tu ra che «Casillo gli r accon tò che Cutolo aveva r icevuto 2 mil iardi e che 
nella v icenda e r ano intervenut i Flavio Carboni , il Banco Ambros iano e 
la Banca Vaticana. È fantapolit ica questa? Non c redo , p e r c h è la 
ch iamata in causa di grandi e p iccole b a n c h e mi s e m b r a credibi le . 
Proviamo a vedere qua lche circostanza. Pe rchè il Banco Ambrosiano? 
Pe rchè nel 1981 Pazienza è consu len te di Calvi e si p rodiga p e r la 
scarceraz ione di ques to u l t imo at t raverso la diffusione di volantini che 
avviene ad opera di esponent i della c a m o r r a (Giardili, Esposito e 
Nuzzo). 

Cutolo dichiara di essere in te rvenuto d i re t t amente e personal ­
m e n t e p e r evitare che Calvi cont inuasse ad essere mal t ra t ta to in 
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carcere . Dalla deposizione poi del maresc ia l lo Sanapo , resa il 22 
ot tobre 1984 al pubbl ico minis te ro di Bologna, si r icava che Calvi e ra 
terrorizzato dalla minacc ia di a r res to e che fu il co lonne l lo Be lmon te a 
parlargli di Calvi e della loro impliczione nel la m o r t e di ques t 'u l t imo. 
Al giornalista Marrazzo, il 7 d i cembre 1982 a New York, Pazienza 
conferma l ' intervento di Calvi nel r iscatto. Aggiungo che , s tando al 
r accon to di u n pent i to , confermato da altri dissociati , si dice che i soldi 
Calvi li pre leva da un fondo n e ro di dena ro sporco proven ien te , a l m e n o 
in par te , dal r iscatto pagato p e r Cristina Mazotti. I pent i t i spiegano p u r e 
c o m e il dena ro è stato r iciclato, d icendo che si in te ressano della cosa i 
banch ie r i Fabbrocin i - c 'è u n a parente la , c o m e sapete , t ra Criscuolo e 
i Fabbrocini - dietro pagamen to di u n a provvigione di 200 milioni . I 
fabbrocini sono amici della famiglia Gava, imparenta t i , c o m e h o det to , 
con Giorgio Criscuolo, il quale , po tenza delle coinc idenze , è na to a 
Cas te l lammare ed è u n amico in t imo sia di casa Gava che di Patr iarca. 
Il minis t ro Gava ha fatto par te del collegio dei revisori dei cont i della 
banca Fabbrocini , che poi è fallita. 

Ma quali furono gli altri interventi? Vorrei par t i re da qua lche 
interrogat ivo re tor ico . C'è nella v icenda pos t - te r remoto l ' ingresso nella 
provincia di Avellino di cost rut tor i napole tan i e t rent in i e questi ul t imi 
ce r t amen te non possono essere amic i del l 'a t tuale Pres idente del Consi­
glio, m a del l 'a l lora segretar io della Democraz ia cris t iana. Ed al lora mi 
chiedo pe r chè Pazienza e il figlio di Cutolo sba rcano nel la provincia 
dove - c o m e tutti sapp iamo - non si muove foglia senza il «benestare» 
dell 'at tuale Pres idente del Consiglio? 

Io ho t rovato mar ted ì in casella un manoscr i t to in forma a n o n i m a 
che ho r imesso al Pres idente della Commiss ione ed h o fatto qua lche 
acce r t amen to sulle cose che in esso vengono det te . Si app rende , ad 
esempio, che ha avuto luogo presso il Tr ibunale di Avellino un 
p roced imen to nei confronti di a lcuni funzionari della Banca popo la re 
dell ' Irpinia. Si dice cioè che nel genna io 1985 u n informatore abbia 
avvertito la Compagnia dei carabinier i di Avellino che u n a par te dei 
mil iardi serviti pe r il r iscat to Cirillo proveniva da tale banca . Un 
capi tano dei carabinier i è anda to subi to dal P rocu ra to re della Repub­
blica e gli ha riferito di aver appreso «da fonte confidenziale da 
tutelare» del pagamen to di u n a tangente «in r i fer imento ad operazioni 
illecite eseguite nel maggio-giugno 1981 dalla Popolare , p e r l ' impor to 
di 400 mil ioni in m o n e t a logora, a fronte di o rd ine di bonifico 
provenien te da un 'a l t ra b a n c a vicina e con prel ievo dire t to dal caveau». 
Lo s torno, secondo l ' informatore, e ra avvenuto «su press ione di u n 
pubbl ico ufficiale» e la documen taz ione giustificativa de l l 'operaz ione 
era stata fatta sparire . Le indagini vengono affidate al sost i tuto procu­
ra tore Laudati che subito in ter roga lego Filippuzzi, funzionario prepo­
sto all'ufficio tesoro della Popolare , il quale dice di n o n r i co rda re 
l 'avvenuto s torno dei fondi. Diversa è invece la deposiz ione di Vincenzo 
Carullo, vice del Filippuzzi, il quale confessa al magis t ra to che effetti­
vamen te u n g iorno gli e ra stato stato o rd ina to di «mazzettare» m o n e t a 
logora in pezzi da 50 e 100.000 lire p e r u n impor to di cent inaia di 
milioni. Aggiunge p u r e che il prel ievo del con tan te e ra stato fatto in 
ne ro «senza che p e r le man i passasse a l cuna documen taz ione contabi­
le». Carullo r accon ta che il Filippuzzi aveva por ta to il d e n a r o negli 
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uffici della direzione «avanzando delle perplessi tà sulla dest inazione 
della somma». Filippuzzi viene ar res ta to p e r falsa tes t imonianza; solo in 
ca rce re gli t o rna la m e m o r i a ed a m m e t t e di aver consegna to al vice 
dire t tore genera le Ciriaco B u o n a m e n n a i 400 mil ioni in contant i «alla 
presenza del beneficiario che pe r ò n o n era in g rado di indicare». Stret to 
col labora tore del p res idente Valent ino, B u o n a m e n n a con t inua invece a 
negare il prel ievo del l ' ingente s o m m a di d e n a r o e finisce a n c h e lui in 
ca rcere . 

Passato alla fase istruttoria, il caso giudiziario viene affidato al 
giudice is t rut tore Modest ino Roca. Nella sua requis i tor ia il pubbl ico 
minis tero aveva riconosciuto la sussistenza del rea to sos tenendo che 
l 'operazione bancar ia c 'era stata, m a che e ra nel l ' impossibi l i tà di 
acce r t a rne gli autor i . Il giudice Rica, invece, ch iudendo l ' istruzione 
formale, in parziale difformità dal pubb l ico minis te ro , d ichiara di n o n 
doversi p rocede re a car ico di a l cuno p e r c h è il fatto n o n sussiste. 

Allora, io chiedo di acquis i re agli atti della Commiss ione la docu­
mentaz ione relativa a ques to p r o c e d i m e n t o giudiziario e di affermare se 
- c o m e mi risulta - sia vero che il pubb l ico minis te ro abbia p ropos to 
appel lo nei confronti della sentenza istruttoria. 

Io c redo che il riscatto sia stato versato ed è servito - a mio avviso 
- a r ende re più agguerr i ta l 'organizzazione terror is t ica , a u m e n t a n d o n e 
la disponibili tà di a rmi e rafforzandone la capaci tà di difesa. Ecco che 
qui poi si verificano tre assassini, quel lo di P ino Amato, assessore 
regionale che indagava sugli illeciti di coopera t ive di t rasformazione 
conserviera a Sant 'Antonio Abate e a Cas te l lammare , quel lo dell 'asses­
sore Raffaele Delcogliano, che stava indagando sugli scandal i relativi ai 
casi della formazione professionale ed infine quel lo del vice ques to re 
Ammatu ro pe r chè stava p u n t a n d o in al to. A ques to r iguardo , il col lega 
Staiti ha r icorda to l ' intervista che il fratello di A m m a t u r o ha reso ieri 
sera in Tv. 

Ma è ipotizzabile che al riscatto abb iano cont r ibu i to a n c h e altri? 
Cerch iamo di vedere se è così. Nel l 'o rd inanza Alemi si fa c e n n o ad 
indagini della Guardia di finanza diret te a cont ro l la re l ' informazione 
secondo cui u n a par te del r iscatto sa rebbe stata pagata a t t raverso la 
Seat, società del g ruppo Stet, ed a t t raverso Tele-Europa e la società Gpe 
(gestione pubbl ic i tà editoriale) di Milano, a cui Tele-Europa aveva dato 
in concess ione la vendita della pubbl ic i tà a cara t te re nazionale nel 
1981. Per tan to , devono essere svolti a cce r t amen t i p e r la impossibil i tà di 
individuare i commit ten t i , la pubbl ic i tà e p e r chiar i re i rappor t i t ra Stet, 
Tele-Europa e Gpe e a tale r iguardo sa rebbe o p p o r t u n o ascol tare il 
p res idente Pr incipe e Zambell i che è il t i tolare della Gpe. 

Dice s e m p r e l 'ordinanza che Cer racch io Raffaele, qua le ammin i ­
s t ra tore un ico della società S.p.A.-Sils, con sede in Airola, e della s.r.l. 
Simel, con sede in Montesarchio , sa rebbe u n o dei p resun t i par te icpant i 
alla raccol ta del r iscatto. Queste società - si bad i b e n e - in u n a 
relazione della Guardia di finanza in data 31 marzo 1987 (pagine 
962-964 del l 'ordinanza) sono indicate c o m e le possibili ditte cui Pan-
dico faceva c e n n o a l lo rquando si riferiva alla Sim o alla Sam. Dall'a­
pri le 1981 sul con to co r ren te n. 6148, intestato alla Simel presso la 
Cassa di Risparmio di Campobasso , sono stati effettuati 60 ordinativi di 
pagamen to , c iascuno di 25 mil ioni in favore di Pagl ione Italo, m e n t r e 
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sul con to co r ren te n. 9125, intestato alla Sils, vi sono 17 ordini di 
pagamen to a favore del Paglione p e r u n mi l ia rdo e 925 mil ioni . 
Per tanto , sa rebbe giusto ascol tare a n c h e Italo Pagl ione. 

Inol t re , sono stati versati 665 mil ioni il 24 giugno 1981 intestati a 
B runo e Mar ino Brancacc io , e 261 mil ioni ad Antonio e Genna ro 
Corsicato, figli del cos t ru t tore Pasquale decedu to nel 1985. Si tenga 
presen te che nel l ' in ter rogator io che i brigatisti fecero a Cirillo, pubbli­
cato sul «Giornale di Napoli» il 27 giugno 1981, quest i afferma: «Gava 
era in rappor to con le immobil iar i» e cita Corsicato. 

I Brancacc io con Gava s tanno bene» . Gli e redi Corsicato, in terro­
gati da Alemi, n o n negano che il loro pa ren t e abbia po tu to cont r ibu i re 
al r iscatto. C'è poi la figura di Coppola Cristoforo, di Castel Vol turno , 
u n c o m u n e della provincia di Caserta, nel quale grazie alla compl ic i tà 
di uomin i di Governo e della Democraz ia cr is t iana del t e m p o è stato 
consent i to ad a lcuni speculator i legati alla DC stessa di u su rpa re te r ren i 
demanial i , di s travolgere il tessuto urbanis t ico del c o m u n e e di t r a r re 
profitti p e r miliardi . Ebbene , colleghi, chi viene n o m i n a t o commissa r io 
ad acta p e r il p iano regola tore di Castelvolturno? Voi immagine re t e che 
possa essere nomina to u n geomet ra , u n archi te t to o u n ingegnere . 
Invece viene nomina to u n personaggio che n o n è nè geomet ra , nè 
archi te t to , nè ingegnere , m a r i sponde al n o m e di Giuliano Granata. 

MACIS. È di più. 

BELLOCCHIO. Ha ragione, collega Macis. Con dec re to della 
Giunta regionale n. 14152 del 28 se t t embre 1981 egli è stato n o m i n a t o 
commissar io ad acta fino al 1983. Si t ra t ta di u n a scelta casuale? 
Cer tamente no , se tut ta la fascia cost iera domiziana che va dal lago 
Patria a Castel Vol turno era la sede scelta p e r l ' istallazione del l 'aero­
por to internazionale , del cui consorzio - guarda caso - e ra pres idente , 
in quali tà di r appresen tan te della Camera di c o m m e r c i o di Napoli , l 'ex 
assessore Cirillo. Giuliano Granata ha quindi lo scopo di r appresen ta re 
l ' e lemento di garanzia che assicuri che nel red igendo p iano regola tore 
di Castel Vol turno gli interessi degli amic i sa rebbero stati b e n tutelati . 

Si t ra t tò di autorizzare, in base alla legge n. 219 del 1981, la 
costruzione - e n o n ce ne e ra b isogno p e r c h è nul la e ra stato dis trut to a 
Castel Vol turno - di n u m e r o s e torr i di 13 piani , di ville, di teatr i e di 
u n a chiesa sfruttando i fondi pe r il t e r r emoto , la cui legge n o n 
prevedeva la possibilità di utilizzarli, a t teso che Castel Vol turno n o n 
rientra t ra i c o m u n i disastrati o te r remota t i , anzi ques to c o m u n e è sede 
di famiglie di Pozzuoli e della Campania che , avendo subito u n 
t e r r emoto , sono anda te ad abitarvi. 

Da dove p rovengono gli altri soldi? A ques to p u n t o en t ra in scena 
Pazienza con le sue mult i formi amicizie, dai minis t r i che con lui si 
in t ra t tenevano al tavolo verde ai servizi segreti , ai dirigenti de l l ' epoca 
della Democrazia crist iana, Piccoli e Gava, a m o n s i g n o r Marcinkus , a 
personaggi internazional i c o m e Haige, K o p e r m a n e Leedins a perso­
naggi della malavita nazionale ed in ternazionale . Giardili a m m e t t e di 
essere stato suo u o m o di fiducia e di aver svolto diversi incar ichi , fra i 
quali l 'acquisto di u n passapor to falso p e r Calvi da R o m e o Sever ino 
Serbando, quel lo di s t ampare manifesti con t ro Cuccia che poi furono 
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distribuiti dai «ragazzi» di Cutolo su incar ico del lo stesso Pazienza. De 
Bernard i a m m e t t e che Pazienza e Giardili a c c o m p a g n a r o n o Mar iano 
Volani, u n o di quei cost rut tor i di Tren to , vice p res iden te della Cassa di 
Risparmio di Trento , a p r e n d e r e contat t i p e r fargli o t t ene re grossi 
appalt i nel le zone t e r r emota te con Sibilia, Casillo ed il figlio di Cutolo. 
Pino Buongiorno , giornalista di «Panorama», riferisce che Pazienza gli 
disse che u n o dei suoi migliori amic i e ra il boss della c a m o r r a Antonio 
Spavone e che lui aveva avuto u n ruo lo nel la l iberazione di Cirillo su 
r ichiesta della Democrazia crist iana. Giardili, ancora , riferisce che 
Pazienza fu incar ica to da esponent i della DC, d i re t t amente da Gava e da 
Piccoli , di ope ra re p e r la l iberazione di Cirillo. Flavio Carboni riferisce 
dei rappor t i di Pazienza con grossi boss della malavi ta in ternazionale , 
con quel la amer i cana e napo le tana e par la di incont r i con malavitosi 
napole tani e li collega al seques t ro Cirillo. Credo quindi sia giusto 
ascol tare anche Pazienza. Ma lo stesso penso si debba fare a n c h e con 
l ' ingegner Giuseppe Savarese, p e r chiar i re i par t icolar i o le date in cui 
egli ebbe u n col loquio con l 'onorevole Antonio Gava, il quale lo 
informò che dalla famiglia Cirillo aveva saputo che le e r a n o giunte 
r ichieste di r iscatto. 

Credo che u n a tes t imonianza impor t an te possa essere resa dall 'o­
norevole Baldassarre Armato, che po t r ebbe dirci sopra t tu t to quali 
politici democr is t iani pa r t ec ipa rono a Napoli a quel la serie di con t inue 
r iunioni - «in seduta pe rmanen te» si dice - di cui h a par la to nel le sue 
dichiarazioni , pe r d iscutere della ques t ione Cirillo e quali sono «i 
colleghi di Monteci torio» che gli con fe rmarono che e ra in at to u n a 
trattativa t ra Democrazia crist iana, c a m o r r a e servizi di sicurezza. Un 
personaggio che non è stato mai in ter rogato , m a che c r edo abbia svolto 
un ruo lo par t icolare nella vicenda, è l 'avvocato Gangemi . Egli fu 
ascoltato solo dalla p r o c u r a di Ascoli c o m e teste sugli incont r i di Cutolo 
nel ca rce re , m e n t r e il giudice Alemi n o n l 'ha in te r rogato . Ebbene , 
Gangemi afferma di aver fatto da t rami te t ra la Repubbl ica e Cutolo; ha 
r icevuto la visita del vice ques tore Schiavone, c apocen t ro del cont ro­
spionaggio, che lo sollecitava a met ters i in conta t to con Cutolo. Chi gli 
telefonò p e r fargli r icevere Schiavone? È vero che r icevet te u n a 
telefonata da Milano da par te di Titta che diceva: «Vediamoci a Napoli . 
Abbiamo pressioni da più part i . Anche il p res iden te del consiglio 
Forlani è interessato»? Bisogna acce r t a re se en t rò nel ca rce re di Ascoli 
P iceno ins ieme a Casillo, che venne fatto passare con u n a falsa tessera 
di ufficiale dei carabinier i ; se Cutolo disse a Titta e Be lmon te : «Mettete 
a disposizione gli el icotteri e m a n d a t e a p r e n d e r e a l cune pe r sone che 
mi servono. Se ne occupe rà Casillo: sa quel lo che deve fare»; se a 
conc lus ione de l l ' accordo a n d a r o n o a b r inda re in u n b a r u s c e n d o dal 
ca rce re , pe r poi r i accompagnarv i Cutolo. Chiedo che ques to interroga­
tor io venga fatto in cont raddi t tor io con Francesco Caridi, giornalis ta de 
«Il Borghese» che ha pubbl ica to un ' in tervis ta a pagina 263 del n u m e r o 
del giugno 1986. 

Credo sia u n a p ropos ta già con t enu t a nel la re lazione del collega 
Macis, m a penso sarebbe o p p o r t u n o ascol tare a n c h e il marescia l lo 
Sanapo p e r c h è confermi le dichiarazioni rese a Bologna ed in par t ico­
lare le confidenze che ricevette dal co lonne l lo Be lmon te in o rd ine alla 
sor te della s o m m a di u n mi l iardo e mezzo raccol ta p e r il r iscat to dell 'ex 
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assessore Cirillo. Gino Albi po t rà dire che il d e n a r o occorso pe r il 
r iscatto era stato versato da u n g ruppo di cost rut tor i , m a sopra t tu t to da 
chi seppe tale notizia. 

Ho già indicato Senzani t ra co loro che è necessar io ascol tare 
affinchè ci dica quan to sa sul r iscat to, dato che in is trut toria si è 
rifiutato di dire quan to è a sua conoscenza . D o v r e m m o ascol tare anche 
Placido Magri, pe r sapere se fu p resen te alla telefonata fatta da Pazienza 
ad u n in te r locutore sconosciu to , nel corso della quale il faccendiere 
affermò che il Sismi aveva sborsato i soldi p e r il r iscat to. 

Altro personaggio da ascol tare è il co lonne l lo B r u n o Di Mur ro 
pe r chè dica se l 'operazione Cirillo r appresen tò la conc lus ione di u n a 
più vasta operazione denomina t a «zeta». Infine, d o v r e m m o ascol tare il 
vice ques tore Schiavone p e r c h è dica se e dove si i ncon t rò con l'avvo­
cato Gangemi nei giorni dopo il seques t ro , quali r ichieste avanzò e chi 
lo sollecitò a tale incont ro . Pasquale Mollica po t rà riferire se telefonò 
all 'avvocato Gangemi nei giorni successivi al seques t ro pe r p r eannun­
ciargli la visita del vice ques tore Schiavone, chi gli suggerì o volle u n 
tale in tervento e quale fu il mot ivo di tale telefonata. 

Ho te rmina to di esporre il terzo g ruppo di p rob lemi , c ioè quelli 
relativi al r iscatto. Voglio ora affrontare, mol to b r evemen te , l 'u l t ima 
par te , relativa al ruo lo dei politilci. 

Credo che non si possano non in te r rogare i politici, in m o d o 
par t icolare e anzitut to l 'onorevole Gava. Egli infatti a l lude a r e t roscena 
ignoti quando sul «Corriere della Sera» 1*11 se t t embre 1988 afferma: 
«Non par tec ipo alle po lemiche ; u n g iorno forse mi deciderò». Allora è 
giusto sapere pe r chè l 'onorevole Gava, in u n a intervista ri lasciata al 
«Corriere della Sera» qua lche mese fa, ha fatto ques te affermazioni 
re la t ivamente al Caso Cirillo. Vogliamo chiedergl i se è g iunto il mo­
men to , cioè se si è deciso. Inol t re l 'onorevole Gava afferma nel lo stesso 
contesto: «Sono soddisfatto quando si par la di u n caso Gava e n o n di u n 
caso Cirillo». Ho sempre sos tenuto che invece che di u n caso Cirillo si 
dovesse par la re di u n caso Senzani , cioè del leader delle br igate rosse 
che aveva col laborato col minis te ro di grazia e giustizia, che teorizzava 
u n a intesa con la base prole tar ia della c a m o r r a e della mafia e che forse 
pensava di giocare i servizi segreti che invece g ioca rono lui. Il caso 
Senzani d imost ra quindi che i servizi e r ano in g rado di ope ra re con t ro 
le br igate rosse e che il par t i to a r m a t o n o n era in condiz ione di assalire 
lo Stato. 

Resta quindi il fatto che servizi segreti e polit ici h a n n o in t reccia to 
rappor t i stabili n o n già con la base pro le tar ia di mafia e camor ra , m a 
con il vert ice di organizzazioni cr iminal i che , p e r c o r r e n d o questa via, 
h a n n o raggiunto la potenza che tutti quant i conosc iamo . 

Allora Gava o la Democrazia cr is t iana devono darc i u n a vers ione 
credibile di quel lo che accadde . L 'onorevole Gava viene ch iamato in 
causa dal giornalista Fabrizio Calvi su «Liberation» del 4 luglio 1981; gli 
par la di u n a sua conversazione telefonica con lui, seguita dall ' invio di 
u n messaggio della famiglia Cirillo. In ques to giornale si r ipor ta -
ovviamente in francese - quan to io sto so t to l ineando. 

Non si dica, c o m e fa De Mita r i p r e n d e n d o la re lazione Gualtieri , 
che br igate rosse, c a m o r r a e «Sismi deviato» avevano interesse ad 
a u m e n t a r e il peso della con t ropar t e DC. Quale fu la con t ropar te? Non si 
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dica che p e r imbast i re un 'ope raz ione di ques to cal ibro si r icorse solo al 
segretar io Granata, che p u r e è l 'unico democr i s t i ano di cui si a m m e t t e 
il co involgimento . Credo che sia giusto che finalmente par l ino De Mita 
e Gava p e r dirci se alla «Conchiglia» o da «Gigi Fazzi» ci sia stato u n 
incon t ro con Casillo. Il sena tore Macis ha già ci tato le tes t imonianze 
r ipor ta te da Alemi. 

Allora c redo che debba essere ascol ta to a n c h e l 'onorevole Piccoli 
nel la sua quali tà di segretar io della Democraz ia cr is t iana del l 'epoca. 

Dice Pazienza: «Fu Santovito a ch iede rmi di in terveni re con il 
Super-Esse». Questo avvenne subi to dopo l ' incont ro con Piccoli che gli 
disse che qualsiasi cosa si facesse p e r Cirillo e ra meri tevole; ciò 
avvenne a n c h e su r ichiesta del n ipote di Piccoli , Paolo, che e ra suo 
amico . Dopo di che convocò Giardi e gli chiese u n incon t ro con il 
vert ice di Cutolo. 

Vi sono stati poi incont r i di Pazienza, ol t re che con Piccoli , anche 
con Gava e Zamberlet t i ; si t ra t ta di incont r i quasi giornal ier i , quasi 
mat tut ini , p e r p r e n d e r e il caffè. Ripeto che dovrebbe ro essere sentiti 
a n c h e questi due esponent i politici . Anzitutto Zamber le t t i deve dirci 
a n c h e i n o m i dei due assistenti di polizia che e r a n o present i al 
col loquio che lui ebbe con Pazienza, con cui t ra l 'a l tro ha poi avuto u n 
successivo incon t ro a Roma. 

Credo poi che b i sognerebbe sent i re Cutolo, il quale dice a Spiezia 
di essersi incont ra to con due politici impor tan t i . Cutolo inol t re ha 
sos tenuto che Casillo aveva incont ra to a R o m a Piccoli e Gava e d ichiara 
di aver r icevuto u n biglietto ed u n a p e n n a d 'o ro da Piccoli . 

Inol t re Spiezia par la di au to b lu di r appresen tanza nel c a r ce re di 
Ascoli P iceno, m a poi si r i ch iama al segre to professionale. 

Non voglio par la re dei mor t i sul c a m p o : Casillo, Materazzo, 
Cuomo, Imperat r ice , Titta, Bosso, Ammatu ro , Semerar i , Calvi e Brown. 

In conc lus ione vorrei p e r ò porvi u n a d o m a n d a , onorevol i colleghi: 
possono gli uomin i politici chiamat i in causa compor ta r s i c o m e privati 
cit tadini, c ioè cont ras ta re amicizie - p e r usa re u n eufemismo - con 
faccendieri e camorr is t i? Deve essere ques ta la carat ter is t ica mora l e di 
u n a classe dirigente? La classe poli t ica - sia quel la di maggioranza che 
quel la di opposizione - n o n p u ò compor ta r s i in u n ce r to m o d o . Deve o 
n o essere diversa rispetto ai privati cittadini? Chi h a il po t e r e n o n p u ò 
far finta di n o n vedere . Vi deve essere pe rc iò u n cos tume poli t ico 
diverso, t rasparen te ed è la m a n c a n z a di ques to cos tume a far e m e r g e r e 
u n a figura c o m e quel la di Pazienza. 

In conc lus ione , onorevol i colleghi, mi scuso p e r aver par la to p e r 
mol to t empo . Ritengo c o m u n q u e che la nos t ra Comsione debba fare 
u n o sforzo p e r e l iminare quest i doppi fondi della vita i taliana, c ioè 
ques te o m e r t à invincibili n o n si possono p ro teggere con u n voto di 
fiducia polit ica. 

Ri tengo che il Pa r l amen to abbia il dir i t to di svolgere fino in fondo 
il suo compi to di cont ro l lo e di censura . Se vogl iamo salvare la 
democraz ia e il paese deve cessare la concez ione pa t r imonia le dello 
Stato, cioè l ' idea di u n po te re cons idera to p e r m a n e n t e e senza al terna­
tive. 

Se vogl iamo cioè r i spondere alle accuse del paese e della società, 
se vogl iamo salvaguardare la democraz ia p e r oggi e p e r d o m a n i , 
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dobb iamo lavorare senza invocare pretest i . I m e m b r i del Pa r l amen to 
devono espr imers i secondo coscienza e n o n secondo la convenienza di 
par t i to o di Governo. Questa è u n a teor ia ca ra al col lega Nicotra . 

Nessun giudizio s o m m a r i o cer to , m a u n at to so lenne che dimostr i 
la volontà di azzerare i poter i quaran tenna l i , di smante l la re cioè il 
castello del malaffare, di ripulire le istituzioni che sono insozzate dal 
c r imine e dalla tol leranza del c r imine stesso. Questo è l 'obiettivo che a 
mio avviso la Commiss ione , in comun i t à di intenti , deve persegui re . 

Non ten t iamo quindi di c rea re u n a veri tà drogata - c o m e si è det to 
su «Il Popolo» - , m a u n a verità sulle conness ioni t ra camor ra , Brigate 
rosse e uomin i politici; s iamo sicuri che ques to sia a n c h e il desiderio 
degli esponent i politici che sono stati ch iamat i in causa. 

PRESIDENTE. Poiché vi sono altri iscritti a par la re dopo il col lega 
Teodori , a cui darò fra breve la parola , p r o p o n g o di sospendere i nostr i 
lavori p e r r iprender l i dopo le festività pasqual i . 

Le quest ioni sollevate dal l 'onorevole Casini verso la fine del suo 
intervento, non solo le recepisco , m a posso fin d 'ora ass icurare che 
l'Ufficio di pres idenza le esaminerà con la ca lma e la sereni tà necessa­
rie. 

Ora vorrei leggervi u n a lettera, inviatami dal sena tore Granell i , 
sulla sentenza di assoluzione p ronunc i a t a di r ecen te nel p r o c e d i m e n t o 
pe r la strage di Piazza della Loggia. «Caro Pres idente , con r iguardo alla 
giusta reazione dei famigliari delle vit t ime della s trage di Brescia, allo 
sconcer to pe r u n a sentenza che a n c o r a u n a volta è segno di negata 
giustizia, a l l 'a l larme pe r le difficolta che le istituzioni...». Colleghi, vi 
p reghere i di n o n in t e r rompermi . Sto leggendo la le t tera che mi ha 
inviato u n collega, ol t re tut to assente in ques to m o m e n t o . In seguito 
por t e rò il p r o b l e m a nella sede idonea p e r u n a discussione ed u n 
approfondimento . La le t tera d u n q u e cont inua : «. . . incontrano nel far 
fronte al dovere di tare p iena luce su ogni forma di coper tu ra , m a n c a t a 
vigilanza e inquietant i compor t amen t i . Faccio appel lo alla sua sensibi­
lità democra t i ca pe r favorire: 1) un ' a t t en ta valutazione, da par te degli 
uffici, delle motivazioni della sentenza di Brescia e di quel le p receden t i , 
specie in rappor to ai vuoti di conoscenza che h a n n o impedi to accer ta­
ment i rigorosi; 2) u n esame urgen te in sede di Pres idenza delle possibili 
iniziative p e r r imuovere , a n c h e in vista del p rocesso di terzo grado, gli 
ostacoli ed acquis i re nuovi e lement i sulla base dei compi t i che in 
mater ia di stragi la legge affida alla Commiss ione ; 3) u n a sollecita 
discussione, in sede di Commiss ione , p e r la rapida predisposiz ione di 
utili iniziative e doverosi acce r tament i . Sono cer to del l 'a t tenzione p e r 
la mia proposta. . .». Sarà mia p r e m u r a po r t a re in sede di Ufficio di 
Presidenza ... 

MACIS. Signor Pres idente , vorrei avere copia della let tera, che mi 
pare di e s t remo interesse. 

PRESIDENTE. Farò fare delle copie che v e r r a n n o distr ibuite. 

TEODORI. Signor Pres idente colleghi h o ascol ta to con mol ta 
at tenzione sia le relazioni che gli in tervent i in m o d o par t ico la re quel lo 
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del collega Casini. Propr io ques t 'u l t imo r ipor tava nel suo in tervento 
a lcune quest ioni di cara t te re genera le e metodo log ico sul senso, sul 
significato di questa nos t ra Commiss ione d ' inchiesta, in par t ico lare di 
c o m e dobb iamo affrontare la ques t ione Cirillo. 

Il collega Casini diceva no all 'utilizzo poli t ico, n o ad u n a verità 
drogata, e a t tenzione p e r c h è la Corte cost i tuzionale ha già sanci to c o m e 
occo r r e t ene re distinta l 'attività giurisdizionale dall 'attività pa r l amen­
tare . Vorrei r i cordare che l 'attività che svolgiamo è prevista dall 'arti­
colo 82 della Costituzione. Infatti ques to ar t icolo , poi r ipreso dai 
regolament i pa r lamenta r i , al p r i m o c o m m a recita: «Ciascuna Camera 
p u ò disporre inchieste su mate r i e di pubb l ico interesse». Quindi la 
ques t ione e l ' interrogativo essenziale è di sapere e r i conosce re o n o n 
riconoscere - collega Casini - se la v icenda Cirillo è u n a mater ia di 
interesse pubbl ico o m e n o . Questo è il p u n t o fondamenta le , p e r c h è tutti 
sapp iamo beniss imo che l 'attività di u n a commiss ione p a r l a m e n t a r e ha 
obiettivi diversi e n o n deve interferire con l 'attività giudiziaria, m a 
sapp iamo beniss imo che nel la s toria p a r l a m e n t a r e del nos t ro Paese 
tut te o quasi tut te le commiss ion i d ' inchiesta, istituite a n o r m a dell 'ar­
t icolo 82 della Costituzione e relativi ar t icoli dei r ego lament i pa r lamen­
tari , p ropr io pe r chè t ra t tavano mate r ie di in teresse pubbl ico , la loro 
attività ed il loro lavoro co r revano paral lel i a quel lo di u n a o più sedi 
giudiziarie. Questa è u n a storia cos tante n o n solo degli ul t imi anni , 
collega Casini, n o n solo p e r l ' inchiesta sul caso Moro , sulla P2, sul caso 
S indona e sul caso Lockeed, m a fin dalla p r i m a inchiesta pa r l amen ta r e 
- che c r edo sia quel la su F iumic ino , agli inizi degli ann i '60 -
cos tan temente tali inchieste sono avvenute in concomi tanza con fatti 
giudiziari. Questa è u n a verità in sè, p e r c h è se si t ra t ta di ma te r i e di 
interesse pubbl ico - che c o m e spesso avviene h a n n o a n c h e dei risvolti 
penal i - è evidente che il Pa r l amen to ha c o m e obiett ivo e c o m e mate r ia 
l ' istituzione di u n a commiss ione d ' inchiesta su quest ioni in cui con tem­
p o r a n e a m e n t e si lavora a livello giudiziario. Dirò qualcosa di più. Se 
and i amo ad esaminare le u l t ime commiss ion i di inchiesta istituite dal 
Pa r l amen to (Moro, Sindona, P2) b isogna c e r t a m e n t e dire , n o n solo p e r 
esper ienza persona le m a a n c h e p e r u n r i scont ro obiett ivo, che la 
concomi tanza del l ' inchiesta p a r l a m e n t a r e con i p roced imen t i giudiziari 
ha aiutato l 'una e l 'altra. Infatti, spesso i p roced imen t i giudiziari sono 
stati aiutati e sostenut i dal lavoro svolto, con obiettivi diversi, in sede 
pa r l amen ta re e, viceversa, le commiss ion i pa r l amen ta r i d ' inchiesta si 
sono giovate dell 'attività giudiziaria sia in fase is t rut tor ia sia in fase 
dibat t imentale , quindi il p r o b l e m a n o n esiste. 

Vorrei fare a n c h e un 'a l t ra osservazione pe r t inen te sul caso Cirillo. 
È u n a considerazione che mi pa re si possa fare in m a n i e r a obiettiva, 
quindi senza avere u n a visione poli t ica di pa r te - a n c h e se ciò lo r epu to 
giusto, p e r c h è così dovrebbe essere ed avviene - ispirata c ioè dalla mia 
appar tenenza ad u n g ruppo poli t ico. Nella s toria i tal iana degli ul t imi 
venti- trenta anni , direi sopra t tu t to degli u l t imi dieci-quindici anni , 
accan to ad u n a vicenda polit ica, p e r così dire ufficiale, ossia quel la 
formalmente conosc iu ta da l l 'opin ione pubbl ica , si è sviluppata u n a 
storia occul ta che si nasconde die t ro la facciata delle v icende ufficiali e 
che ha condizionato for temente gli equil ibr i politici, i s istemi di po te re 
ed i dati istituzionali. Tutto quel lo che appare , d u n q u e , è stato forte-
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m e n t e condiz ionato ed influenzato da v icende , e da nodi di u n a storia, 
di u n fiume so t te r raneo ed occul to in cui poi - a m a n o a m a n o - sono 
esplosi a poster ior i i «casi» a tutti noti : da quel lo della P2 a quel lo 
Cirillo, a tanti altri che sono spuntat i fuori c o m e u n a par te nascos ta 
della storia i taliana che aveva u n a g rande influenza sulla storia poli t ica 
formale ufficiale. Di qui le commiss ion i d ' inchiesta e di qui l 'esigenza 
della loro molt ipl icazione. 

Sono en t ra to a far par te del Pa r l amen to nel 1979 e penso di essere 
stato u n o dei pa r l amenta r i che più spesso ha p ropos to e poi ha 
par tec ipato a commiss ioni d ' inchiesta; m a n o n p e r u n vizio g iacobino 
di t rasformare il Pa r l amen to in u n a sede in cui si mol t ip l icano, si 
r ipe tono e si dupl icano i p roced imen t i e l 'attività giudiziarie svolte nel la 
sede di giustizia , bensì pe rchè , se si vuole gua rda re l 'attività che è 
p ropr ia del Par lamento , cioè l 'attività ispettiva e di cont ro l lo , essa è 
aumen ta t a di peso negli ul t imi dieci ann i grazie alla cresci ta di spessore 
di questo fiume so t te r raneo del malaffare, della malavita, in t reccia ta 
con i dati politici ed istituzionali, che ha assunto u n valore s e m p r e più 
impor tan te e pesante nella storia del nos t ro paese . E al lora r ivendicare 
- c o m e noi abb iamo fatto - l ' istituzione di u n a commiss ione d ' inchiesta 
sul caso Cirillo, c o m e diverse al tre commiss ion i d ' inchiesta, n o n è tan to 
u n a volontà giacobina di dupl icare , di svolgere un 'at t ivi tà pa r l amen ta r e 
di cont ro l lo di cara t te re n o n isti tuzionale, quan to ch iedere gli stru­
ment i di cont ro l lo , che sono gli s t rument i p e r eccel lenza dei Parla­
ment i democra t ic i di questo XX secolo. Nel XX secolo in tutti i paesi 
occidental i c resce s empre di p iù la funzione di cont ro l lo del Parla­
m e n t o rispetto alla funzione legislativa e questa funzione di cont ro l lo 
nel nos t ro paese n o n p u ò che at tuarsi a t t raverso l 'attività delle Commis­
sioni d ' inchiesta p ropr io p e r la carat ter is t ica specifica della storia 
italiana. È u n a digressione, forse, colleghi, m a c redo che o c c o r r a in 
questa sede chiederc i il p e r c h è s iamo qui. 

Sono d ' accordo sul fatto che n o n poss iamo fare dei to rne i ora tor i 
di visioni propagandis t iche e impacche t ta te che si conf rontano p e r 
delle sfide, pe r t rovare u n al t ro tea t ro di lotta poli t ica, m a c redo sia 
impor tan te riflessione che poc 'anzi vi p r o p o n e v o sulla cresci ta della 
necessi tà delle funzioni di cont ro l lo da par te p a r l a m e n t a r e di fronte alle 
carat ter is t iche della storia i taliana in cui in u n fiume so t t e r raneo di 
nodi occul t i si in t recc iano s e m p r e cer t i e lement i . Se a n d i a m o a vedere 
gli e lement i che sono intrecciat i in tutti i casi nazionali , r i t roviamo 
sempre quelli: r i t roviamo i servizi segreti ed u n a cer ta loro funzione, 
r i t roviamo il g rande c r imine organizzato che c resce di peso , ritroviamo 
l'attività di corpi dello Stato i quali si se rvono di quest i s t rument i servizi 
segreti e g rande cr iminal i tà - p e r po r t a re a t e rmine delle t ransazioni 
s empre più spesso al l imite del lecito e del legale e s e m p r e più spesso in 
un c a m p o illecito ed illegale. Si t ra t ta di riflessioni di cara t te re 
generale . 

Pe rchè al lora la ques t ione Cirillo? Essa a mio avviso e ce r t amen te 
non sol tanto a mio avviso - è u n a g rande ques t ione nazionale . Mi 
dispiace che in questo m o m e n t o , ad eccez ione del sena to re Coco, n o n 
siano present i i colleghi della Democraz ia crist iana, p e r c h è con mol ta 
pacatezza vorrei r ipe tere qui quan to h o det to tan te volte nel le Aule 
par lamentar i , vale a dire che n o n si capisce la ost inazione, l 'ostruzioni-
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smo, direi quasi la rabbia con la quale i colleghi della Democraz ia 
crist iana in tut te le sedi pa r l amen ta r i si sono s e m p r e oppost i a c h e il 
Pa r l amen to istituisse un 'appos i ta commiss ione d ' inchiesta sul caso 
Cirillo dopo aver ri levato tutti quant i l ' importanza, l 'unicità, la gravità e 
la d rammat ic i t à che esso ha assunto nel la storia italiana. Oggi, sena tore 
Coco, noi scont iamo, in questa commiss ione , il fatto di aver inser i to la 
ques t ione Cirillo, scon t i amo il vostro democr i s t i ano , rabbioso ostruzio­
n i smo con t ro quel lo che cos t i tuz ionalmente e ra u n dovere del Parla­
m e n t o i tal iano di cost i tuire u n a Commiss ione ad hoc. 

Quanto più le inchieste sono del imitate e prec ise t an to più si svolge 
u n lavoro serio di inchiesta c o m e è quel lo previsto dalla Costi tuzione e 
tan to m e n o si fanno delle diffide e dei confronti di cara t te re poli t ico. 

Oggi questa Commiss ione è lacera ta pe rchè , in essa, sono immesse 
tante v icende gravi (non d imen t i ch iamo che d o b b i a m o r ip rende re la 
ques t ione Moro) , pe r cui non r iusc i remo a fare nulla, e forse ques ta era 
l ' intenzione di co loro i quali l 'os t ruzionismo n o n lo h a n n o iniziato in 
questa commiss ione m a in Pa r l amen to con t ro l ' appres tamento di u n o 
s t rumen to oppor tuno , q u a n d o fin dal 1983 noi p r o p o n e m m o l'istitu­
zione di u n a commiss ione d ' inchiesta sul caso Cirillo e sol tanto con 
colpi di m a n o o di maggioranze s t rappate è stato, dal quel m o m e n t o , 
impedi to a più r iprese che u n o s t r u m e n t o adegua to fosse messo in 
cant iere . 

Non c redo di avere a n i m o giacobino, m a ques to è u n pecca to 
mor ta le della Democrazia crist iana. Non esp r imo qui u n giudizio: è la 
constatazione di c o m e , in quest i anni , la Democraz ia cr is t iana ha fatto 
s e m p r e ba r r i e ra non a che si facesse il p rocesso alla Democraz ia 
crist iana, m a che ci si incamminiasse, a t t raverso gli s t rument i garanti t i 
dell ' ist i tuzione pa r l amen ta re , alla r i ce rca della verità. H o s e m p r e det to , 
e qui ripeto, che questo pecca to mor ta le , ques to sche le t ro ne l l ' a rmadio 
della Democraz ia cr is t iana se n o n sa r anno p e r p r imi i democr is t ian i a 
rimuoverlo (senza processi di nessun tipo) sarà qualcosa che conti­
nue rà a pesare nella loro storia, nei loro equil ibri in terni , nei dossier e 
nella lotta dei dossier, in u n disfacimento che r iguarda n o n sol tanto la 
democraz ia del paese m a a n c h e le v icende in te rne , gli equil ibri della 
Democraz ia crist iana. 

Ed allora, collega Casini, c r edo che i r ischi di utilizzo pol i t ico e di 
verità drogata vi s a ranno se n o n faremo l ' inchiesta, p e r c h è in tal m o d o 
si af fermeranno e si s c o n t r e r a n n o le veri tà ed i t eo remi di c iascuno. Io 
n o n p r e t endo ce r t amen te di avere u n a mia verità; pe r sona lmen te sono 
ot to ann i che mi occupo , in tut te le sedi pa r l amen ta r i possibili e 
immaginabi l i , del caso Cirillo, a d o p e r a n d o m i affinchè fosse istituito 
u n o s t rumen to pa r l amen ta re adeguato e garant i to p e r tutt i . Pe r tan to , 
n o n po t rà che riaffermare qui le convinzioni che mi sono fatto in 
mer i to a tut ta questa v icenda e che der ivano da u n e same delle car te e 
dei documen t i , giudiziari e non , finora acquisi t i ed a l lora - r ipeto - vi 
sarà u n utilizzo poli t ico, vi s a r anno veri tà drogate se noi n o n faremo 
l ' inchiesta che , pe r la sua vastità e p e r la sua cont inui tà di effetti, sta 
stret ta in questa Commiss ione . Il caso Cirillo, cioè, n o n è u n caso che si 
esaur isce t ra il 27 apri le e il luglio 1981, m a con t inua ancora . T o r n e r ò 
dopo su ques to pun to , q u a n d o pa r l e rò delle mor t i che , nel t e m p o , 
h a n n o costel lato le v icende connesse al seques t ro del l 'assessore Cirillo. 



Senato della Repubblica - 375 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Io direi infatti che la pr incipale ragione p e r cui il caso Cirillo deve 
r ien t ra re t ra le compe tenze della nos t ra Commiss ione è che si t ra t ta di 
u n a strage che n o n ha r iguardato sol tanto la m o r t e dell 'aut is ta e del 
br igadiere di scorta, m a che con t inua fino ad oggi. L'aspetto caratteriz­
zante è p ropr io quel lo - che p u r e si r i scont ra in altri m o m e n t i della 
storia i taliana - di u n a serie di mor t i ammazzat i in base alla par tecipa­
zione ad u n cer to evento. In sostanza, cioè, si arr iva allo sc iogl imento di 
nodi politici e di nodi di po te re a t t raverso l 'assassinio poli t ico. A mio 
avviso - questa è u n a tesi che sostengo da mol to t e m p o l 'assassinio 
poli t ico mira to - che sia poi assassinio o «incidente» o «suicidio» p o c o 
impor ta - è en t ra to nella n o r m a del nos t ro paese , facendone u n paese 
pe r cert i aspetti fuori dalle democraz ie occidenta l i p ropr io p e r c h è -
r ipeto - l 'assassinio poli t ico è diventato u n o s t r u m e n t o n o r m a l e di 
soluzione dei conflitti politici o di po te re . Ebbene , r ispet to a questa, che 
p u r e è diventata u n a n o r m a in Italia, il caso Cirillo è quel lo in cui 
maggiormente e con più forza si è r icorsi a ques to s t rumen to . Ed al lora 
- c o m e dicevo p r ima - in questa Commiss ione di inchiesta questa 
vicenda ci s tarà stret ta pe r chè a ques to p u n t o o ci a c c o n t e n t e r e m o di 
met te re a confronto i nostr i eloqui, cosa che pera l t ro s t iamo facendo in 
questi giorni e che io r i tengo sbagliata, n o n da Commiss ione di 
inchiesta, oppure faremo l ' inchiesta, che è u n a cosa s e m p r e lunga, 
faticosa, ar t icolata e che p r e n d e forma nel m o m e n t o in cui la si fa. Non 
è det to infatti che le commiss ioni di inchiesta sappiano s e m p r e a pr ior i 
cosa fare: esse debbono par t i re in u n a cer ta direzione e poi , sulla base 
dei dati empir ic i , dec idere c o m e muovers i . Questo è quel lo che è 
avvenuto in al tre commiss ioni di inchiesta i cui risultati , a n c h e se 
ce r t amen te n o n complet i , h a n n o acquisi to delle verità o c o m u n q u e 
h a n n o fatto dei passi verso la verità p ropr io p e r c h è p rocedevano in 
man ie ra empir ica . 

Ed allora, colleghi della Democraz ia crist iana, siete sopra t tu t to voi 
a dover dec idere se il vostro pecca to mor ta le , che vi ha sconvol to e che 
vi seguiterà a sconvolgere pe r chè io sono s icuro che ques ta v icenda ha 
pesato anche nel l 'equi l ibr io in te rno del par t i to dal 1981 ad oggi, ve lo 
tene te lì o se invece questo schele t ro , con tut ta la p rudenza possibile, si 
t ira fuori da l l ' a rmadio e lo si e samina in u n a sede che fornisce le 
mass ime garanzie istituzionali e pa r lamenta r i . 

La nost ra indagine sta già scon tando l ' e r rore iniziale di avere 
affidato a t re relatori l ' incar ico di redigere u n d o c u m e n t o introdut t ivo. 
L'aver voluto affrontare il caso Cirillo c o m e u n a qualsiasi al t ra que­
st ione, a t t raverso t re relazioni assegnate ai r appresen tan t i di t re parti t i 
in ragione del loro peso poli t ico, è u n vizio - r ipeto - che già sta 
condiz ionando i nostr i lavori p e r c h è questi in tervent i fatti sulle rela­
zioni sono interventi che , a mio avviso, n o n vi dovrebbe essere in u n a 
commiss ione di inchiesta. Una commiss ione di inchiesta , infatti, comin­
cia a lavorare su ipotesi di r icerca e, u n a volta esauri ta la r icerca , 
cominc ia a discutere; non che o g n u n o espone la p ropr ia visione del 
m o n d o e delle cose secondo la p ropr ia tessera di par t i to o di Gruppo 
pa r l amen ta re . Quindi, ques to è u n vizio mol to grave che noi s t iamo già 
scontando , p o c o impor ta se a lcune relazioni, con le quali in par te 
concordo , sono state più bri l lanti ed approfondi te ed al t re invece h a n n o 
avuto u n taglio abbastanza r idicolo - consen t i t emi di usa re ques to 
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t e rmine - sopra t tu t to per la parziali tà e la superficialità con cui h a n n o 
affrontato u n caso in cui da ot to ann i si stratificano document i , 
informazioni, visioni e p rob lemi . 

Per queste ragioni, d u n q u e , io r ivendico l 'assoluta compe tenza 
della nos t ra Commiss ione , in m a n c a n z a di u n a c o m m i s i o n e par lamen­
tare di inchiesta specifica, ad affrontare a fondo il caso Cirillo con 
obiettivi ch i a ramen te diversi da quell i del l 'autor i tà giudiziaria che deve 
acce r ta re reati . L 'autori tà giudiziaria infatti n o n deve t rovare la veri tà -
questo è u n e r ro re che fanno mol t i - n o n deve fare delle c a m p a g n e 
con t ro qualcosa - chi sost iene che il giudice deve fare delle c a m p a g n e 
con t ro la mafia, la c a m o r r a o il t e r ro r i smo dice delle b e s t e m m i e - bensì 
acce r ta re dei reati ed eserc i tare la giustizia, che è u n a cosa diversa dalla 
verità. È la sede pa r l amen ta re che invece, sulle ma te r i e di interesse 
pubbl ico , deve acce r ta re la verità: ques ta è la fondamenta le differenza 
t ra le due sedi e qui sta la n o n sovrapposizione t ra le due compe tenze . 
Chi scambia la magis t ra tura o la sede della giustizia c o m e il luogo in cui 
deve essere condot ta u n a c a m p a g n a con t ro q u a l c u n o o c o n t r o qualcosa 
c o m m e t t e u n e r ro re profondo, così c o m e c o m m e t t e r e m m o u n e r r o r e 
profondo noi se, in sede pa r l amen ta re , voless imo eserc i tare la nos t ra 
giustizia polit ica, che è quel la con t ro cui con il referendum e con 
l 'abolizione della vecchia commiss ione inqu i ren te si è espresso il paese . 

Per tanto , r ibadisco a n c o r a u n a volta, con forza, la nos t ra compe­
tenza ad occuparc i del caso Cirillo, r i t enendo tale v icenda se n o n il 
maggiore , u n o dei maggiori episodi di quel la s toria occu l ta del nos t ro 
paese , che è di g rande interesse pubb l ico p e r c h è influisce sulla storia 
ufficiale, sulla polit ica, sulle istituzioni, sul po te re e r iguarda i compor ­
t ament i dello Stato e dei suo organi . 

Quindi questa è la ragione p e r la quale r i t en iamo legit t imo e 
pe r t inen te lo svolgimento di u n a inchiesta sul caso Cirillo, che n o n 
avrebbe nul la a che fare con i process i in corso , che h a n n o c o m e 
obiettivo quel lo di acce r ta re dei reat i e punir l i , qua lo ra essi s iano stati 
commess i . Può anche verificarsi il caso, colleghi, che in sede giudiziaria 
n o n vengano accer ta t i reat i o n o n vengano identificati i responsabi l i e 
tutti vengano assolti. Ma ques to n o n cambia il fatto che noi lavor iamo 
in u n a sede pa r l amen ta re in cui si deve t rovare la veri tà o u n a par te di 
essa che n o n ha nul la a che fare con i reat i stessi. 

Il fatto che il caso Cirillo sia d r a m m a t i c a m e n t e impor t an te in senso 
negativo p e r il paese , p e r le istituzioni e p e r le forze pol i t iche, che 
costiuisca u n vero e p ropr io pecca to mor ta l e della Democraz ia cri­
st iana n o n si evince sol tanto da ques ta ost inazione a n o n volerlo 
affrontare, m a anche da un ' a l t r a consta tazione. H o tan to par la to alla 
Camera dei deputat i , nel le u l t ime t re legislature, su ques to a r g o m e n t o e 
mi sorge spon tanea u n a domanda : p e r c h è tanti minis t r i e pres ident i del 
Consiglio h a n n o ment i to di fronte al Pa r l amen to sul caso Cirillo? Non 
dico ques to p e r offendere i vari Mazzola, Rognoni , Spadolini , Darida, 
m a in relatà essi h a n n o ment i to di fronte al Pa r l amen to , h a n n o fatto 
delle affermazioni che sei mesi o t re ann i dopo sono state c lamorosa­
m e n t e sment i te . Potrei fare u n a piccol iss ima rassegna di ques te menzo­
gne, che pera l t ro poi sono state r iconosc iu te tali. Molti di co lo ro 
av ranno det to oppor tun i s t i camente u n a veri tà che n o n e ra u n a verità; 
altri s a ranno stati indott i a men t i r e , p e r ò ce r to è che , p e r esempio , 
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l 'onorevole Rognoni il 23 marzo 1982 disse p e r e n t o r i a m e n t e alla 
Camera: «Non mi risulta il co involg imento della camor ra . Non sono 
mai stati abbandona t i i cr i teri della fermezza». Il sot tosegretar io Maz­
zola ha det to delle au ten t iche menzogne , r iconosc iu te c o m e tali in 
seguito, riguardo al ruo lo dei servizi segreti . Il p res idente del Consiglio 
Spadolini ha ment i to , p robab i lmen te lo si è fatto men t i r e , t an to è vero 
che dopo ha dovuto r i conoscere di aver r accon ta to delle menzogne al 
Par lamento . L'allora minis t ro di grazia e giustizia Darida ha ment i to . E 
p o t r e m m o anda re avanti . 

Allora, è questo u n affare che r iguarda lo Stato, il Governo? Se tanti 
autorevoli ministr i e pres ident i del Consiglio h a n n o dovuto perentor ia­
m e n t e r accon ta re al Pa r l amen to verità drogate , ques to è u n al t ro egno 
di c o m e il caso Cirillo i n c o m b a ed abbia fatto degradare la vita poli t ica 
ed istituzionale, a cominc ia re da quel la a l l ' in te rno della Democraz ia 
cristiana, m a anche nel Pa r lamento , t ra noi . 

Inol t re , colleghi, c o m e dicevo pr ima , vogl iamo riflettere sulla 
strage che il caso Cirillo ha compor ta to? Credo che dobb iamo porc i 
questo p rob lema. Si po t rà dire che , in fondo, tutti quest i mor t i ammaz­
zati fanno par te della fisiologia, della n o r m a l e storia della cr iminal i tà 
organizzata e della camor ra . Cer tamente , in pa r te sono a l l ' in te rno di 
questa degradazione della cr iminal i tà organizzata, m a qui c 'è u n a lunga 
liena, si po t r ebbe dire quasi u n a regia. Non c redo mai ai «grandi 
vecchi», alle regie, ai disegni sistematici , m a qui vi è u n a logica, n o n so 
in che al tro m o d o chiamarla . Penso che a lcuni degli espert i di g rande 
valore che pres tano la loro ope ra nel la nos t ra Commiss ione po t r ebbe ro 
riflettere su questa vicenda, dato che cos tan temen te tutti co loro i quali 
h a n n o fatto par te o sono stati tes t imoni o protagonis t i della v icenda 
Cirillo sono mor t i ammazzat i o suicidati . Quindi , qui c 'è qualcosa che 
va al di là dei singoli episodi di p iccola cr iminal i tà o di assassini nel le 
carcer i o della camor ra . Infatti, in u n episodio nel quale sono entra t i 
così pe san temen te e cos tan temente i servizi segreti , la c a m o r r a organiz­
zata con i suoi massimi esponent i , lo Stato a t t raverso le sue di ramazioni 
- s iano esse la direzione genera le degli istituti di p revenz ione e p e n a o 
l 'amminis t razione del l ' in terno o n o n so cos 'a l t ro - c o m e è possibile che 
tut te queste pe r sone seguit ino a mor i r e e che n o n esista u n a pro tez ione , 
u n o scudo, m a invece esse vengano lasciate, vengano esposte a mor i re? 

Evidentemente c 'è, n o n dico u n a regia, p e r c h è n o n mi p iace la 
parola , m a u n disegno che vuole che questi «birilli» che h a n n o avuto 
u n a par te nel la v icenda Cirillo cadano p e r n o n ar r ivare alla verità, p e r 
n o n met te re in luce quan to a n c o r a n o n è stato messo in luce . Eviden­
t emen te devono essere el iminati fisicamente tutti co lo ro che , in qual­
che m o d o , possono dire qualcosa. Credo sia giusto r i ch iamare a n c h e in 
sede pa r l amen ta re qua lcuno di questi nomi . Adalberto Titta, m o r t o nel 
1982, fu colui che iniziò i contat t i con la c a m o r r a a t t raverso l 'avvocato 
Gangemi, che en t rò nelle carcer i c o m e co l labora tore del Sismi e fu il 
p r i m o p u n t o di conta t to , il t rami te t ra i servizi e la c amor ra . Morì p e r 
u n colpo al cuo re nel 1982. R e c e n t m e n t e p e r caso ho letto sulla s t ampa 
degli a n n u n c i mor tua r i che vorrei fossero acquisit i dalla Commiss ione , 
i quali r i cordavano l 'anniversar io della m o r t e di Adalber to Titta e che 
e rano redatt i dai famigliari c o m e a significare: «Ce l ' hanno ammazza­
to». 
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Casillo mor ì il 29 genna io 1983: egli è stato u n personaggio 
centra le , m a n o n della camor ra , visto che egli è stato tut t 'a l t ro , vale a 
dire il personaggio in cui si salda l 'attività dei servizi con quel la del 
c r imine organizzato. Per cert i versi egli rappresen tava u n p e r n o della 
stessa impor tanza di Senzani . 

Pe rchè Casillo è l ' uomo che già nel 1981, cioè nel m o m e n t o del 
seques t ro Cirillo, aveva dei contat t i con i Servizi. Ce r t amen te u n l ibro 
n o n p u ò essere cons idera to u n d o c u m e n t o ufficiale, m a voglio comun­
que r i ch iamare l 'ot t imo l ibro scri t to dal giornalis ta Marrazzo, che 
pu r t roppo è deceduto . Questo l ibro fu scri t to su tes t imonianza direta di 
Casillo p ropr io grazie al fatto che i due e r ano compaesan i . 

Quindi Casillo n o n è l ' uomo della camor ra . Cer t amen te egli viene 
dalla camor ra , m a c o m u n q u e è u n u o m o che già fa pa r t e del lo Stato, 
quindi è l 'artefice di tut to ques to e p ropr io p e r tale mot ivo viene fatto 
fuori. 

Per quan to r iguarda Semera r i è sufficiente r i co rda re la data del 1° 
apri le 1982. È inutile r i ch iamare qui tutt i gli interrogativi e le quest ioni 
sollevati in to rno a Semera r i ed al caso Cirillo. Subi to dopo ci t rov iamo 
di fronte agli avveniment i relativi a Maria Fiorella Car ra ra e a Luigi 
Bosso. Bosso è u n al t ro pivot della trat tat iva dalla pa r t e delle br igate 
rosse. 18 d i cembre 1984: anche Bosso cade dopo aver fatto de te rmina te 
affermazioni. Infatti agli atti vi sono le tes t imonianze di Bosso. 

Salvatore Impera t r i ce è u n al t ro personaggio cen t ra le del caso che 
molt i d iment icano . Egli è stato p r i m a oggetto di u n ten ta to omic id io nel 
nuovo ca rce re di Avellino e poi m u o r e nel lo stesso g iorno in cui inizia 
il p rocesso al «secondo t roncone» , cioè nel lo stesso g iorno in cui 
vengono rese a verbale le dichiarazioni di I nca rna to al p rocesso di 
Santa" Maria Capua Vetere . Non voglio en t ra re nei m e a m d r i di tali 
quest ioni: se lo facessi dovrei d i lungarmi a lungo c o m e ha fatto il 
collega Bel locchio. 

Voglio solo evocare a lcuni fatti. Ad esempio voglio r i co rda re 
Nicola Nuzzo, det to «'o carusiel lo». La data è il 6 se t t embre 1986: a n c h e 
lui ha rappresen ta to u n a v icenda impor tan te . Subi to dopo Nicola 
Nuzzo, sol tanto dopo 5 mesi da quel la data, m u o r e F rancesco Vincino, 
cioè il med ico . Di en t rambi si dice che fossero deposi tar i di mater ia le 
relativo al caso Cirillo, in par t ico lare dei nastr i di quel l ' intervis ta che 
p u r e noi conosc iamo in quan to , nei giorni del r ap imen to di Cirillo, fu 
pubbl ica ta su «Napoli oggi» p e r volontà della famiglia. Non poss iamo di 
men t i ca re quel lo che lo stesso Cirillo disse nei giorni del r ap imen to . 

Allora Nicola Nuzzo, suo fratello Raffaele Nuzzo e Francesco 
Vincino furono massacrat i . Nuzzo fu massacra to in u n a cl inica di 
Roma. Debbo poi a n c o r a r i cordare Sabat ino Saviano, che forse - m a 
non poss iamo saper lo con certezza - è stato l 'u l t imo: 18 agosto 1988. 
Ad Ascoli du ran te la trattativa e ra no to c o m e il pos t ino della nuova 
c a m o r r a organizzata. 

S i cu ramen te questa lista è del tu t to incomple ta . Cor rado Iacolare si 
è salvato pe r chè nessuno sa dove si trova; addi r i t tura po t r ebbe già 
essere mor to . 

Non si t ra t ta di u n p r o b l e m a di cr iminologia , non si t rat ta di 
spiegare pe r chè questi personaggi sono stati t rovati impiccat i , se si sono 
suicidati o sono stati ammazzat i da u n killer delle ca rcer i o se h a n n o 
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avuto u n incidente . Cer tamente pe r o g n u n o si t r ove ranno spiegazioni 
ufficiali, anzi simili spiegazioni sono già state date . Dobb iamo pe r ò 
riflettere nel complesso . Posso a nche a m m e t t e r e che qua l cuno di questi 
personaggi sia m o r t o o si sia suicidato p e r ragioni n o n connesse al 
p r o b l e m a al nos t ro esame, cioè pe r ragioni natural i . Però il complesso 
delle cose del inea u n disegno t enu to forse in m a n o da u n «grande 
vecchio». Forse questo disegno è stato s empl i cemen te favorito; infatti 
non sostengo che qua l cuno abbia dato l 'ordine di ucc ide re o di far 
ucc idere , m a qua lcuno - ce r t amen te dei potent i - ha favorito u n 
disegno in cui tutti i protagonist i del caso Cirillo r isul tassero mor t i . 
Questo lo potevano fare sol tanto dei protagonis t i potent i . Ma al lora chi 
sono questi protagonist i potent i? Sono sia la cr iminal i tà organizzata al 
suo mass imo livello, sia gli apparat i dello Stato e dei servizi, che h a n n o 
la possibilità di ope ra re in questo senso. 

Bisogna par la re di intell igenza obiettiva. Mi dà mol to fastidio 
riferirmi a questo conce t to po iché l ' intelligenza è soggettiva, non è mai 
obiettiva. C o m u n q u e bisogna r i conoscere che vi è stata u n a intell igenza 
obiettiva pe r fare in m o d o che si creasse «piazza pulita» in to rno a 
Cirillo. 

In mer i to a questi assassini non poss iamo sbr igat ivamente affer­
m a r e che si t rat ta di u n a guer ra t ra disgraziati. Non poss iamo farlo 
p ropr io pe r chè vi è questo disegno. Credo al lora che la Commiss ione , 
s ignor Presidente , colleghi, debba r i spondere ad u n quesi to che cer to 
non r icerca la colpa di questo o di quel lo , m a che è e s t r e m a m e n t e 
impor tan te . 

Tutte queste mor t i collegate al caso Cirillo devono essere conside­
rate ognuna pe r p ropr io con to e con la p ropr ia d inamica , o p p u r e vi è 
u n disegno c o m u n e p e r cui tutti i tes t imoni ed i protagonis t i della 
vicenda vengono eliminati? Credo che ques to sia u n interrogat ivo serio 
ed impor tan te a cui dobb iamo r i spondere e che quindi dobb iamo po r r e 
a l l 'ordine del g iorno della nos t ra Commiss ione . Non voglio en t ra re 
ne l l ' ambi to delle responsabil i tà penal i di ques to o quel soggetto; non 
mi interessa questo pun to , m a mi interessa sapere se esiste un filo 
c o m u n e e conseguen temen te vorrei sapere da chi è mosso . Vorrei 
sapere chi ha mosso questo fino al lora e chi ha il po te re di muover lo 
oggi, in m o d o che in to rno al caso Cirillo si faccia «piazza pulita». 

In questo filo c o m u n e l 'omicidio A m m a t u r o rappresen ta u n anel lo 
impor tan te . 

RASTRELLI. La dichiarazione del fratello di ieri sera è stata 
e s t r emamen te sconvolgente . 

TEODORI. Le dichiarazioni del fratello di A m m a t u r o sono già state 
pubbl ica te e sono e s t r emamen te chiare . Egli ha affermato quan to si 
legge su «La Stampa» del 7 marzo 1989: «Antonio mi confidò di aver 
indagato a lungo sul seques t ro di Cirillo. Poco p r i m a di mor i r e mi disse 
eccitat issimo: "Grazio, ho conc luso . Ho invitato tu t to pe r posta al 
minis tero . Ho spedito u n a copia a n c h e a te; ti r a c c o m a n d o la riserva­
tezza". Ma quel la let tera Grazio A m m a t u r o n o n l 'ha mai r icevuta. "Lo 
dissi ad Antonio appena 24 ore p r ima che morisse . Lui r ispose che mi 
aveva spedito il pl ico da diversi giorni". Nessuno saprà mai cosa aveva 
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scri t to il vice ques tore . Di quel d o c u m e n t o n o n esiste t racc ia n e a n c h e 
al Viminale . Walter Scott Locchi , a l l ' epoca ques to re di Napoli , il capo 
della polizia, i funzionari del d icas tero sos tengono di n o n averne mai 
saputo nulla. Eppure sono in tanti a confe rmare che A m m a t u r o aveva 
indagato a lungo sul r ap imen to Cirillo. Salvatore Pera, funzionario di 
Polizia, s t ret to col labora tore del Capo della Mobile ucciso , dice: "Poco 
dopo la l iberazione di Cirillo, A m m a t u r o mi disse di aver saputo che 
c 'era stato u n in te ressamento pe r sona le di Cor rado Iacolare e di 
Giuliano Granata. Aggiunse che della ques t ione si e r a n o interessati 
anche Gava ed altri esponent i DC". L 'ul t imo col loquio con il suo 
super iore Pera lo ebbe 10 giorni p r i m a del l 'omicidio: "Ero in par tenza 
pe r le vacanze. Ammatu ro mi disse che era e s t r e m a m e n t e soddisfatto 
delle indagini e che avrebbe m a n d a t o u n a relazione d i re t t amen te al 
Ministero del l ' in terno. Non so se si riferisse p rop r io al Ministro o al 
Capo della Polizia"». 

Immag ino che le dichiarazioni di ieri del fratello di A mmatu r o , che 
n o n ho ascoltato, s iano a n c o r a di ques to t enore . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Ha a m m e s s o di possedere il 
memor ia le . 

TEODORI. Allora n o n poss iamo l iquidare l 'omicidio Ammatu ro . È 
l 'omicidio di u n impor tan te funzionario del lo Stato che n o n si p u ò 
l iquidare t ranqui l l amente , p e r c h è anch ' esso fa pa r te di ques to disegno. 
Se noi scopr iss imo che la m a n o della c a m o r r a e quel la dei brigatisti 
rossi è stata talvolta a rmata , c o m e nel caso del br i l lante funzionario 
dello Stato Ammatu ro , da ta luni appara t i del lo Stato - p e r c h è se 
c a m o r r a e br igate rosse sono state s t rument i di u n disegno deciso 
al trove e ciò ha pe rmesso che quel le pistole sparassero , le cose non 
cambiano - significherebbe che ci t rov iamo s i cu ramen te di fronte a 
delle man i che sono state a rma te o h a n n o avuto la l iber tà di ucc ide re in 
base a permess i espliciti o m e n o espliciti che vengono da l l ' in te rno di 
potent i organizzazioni dello Stato, o fuori dello Stato m a in t reccia te con 
esso: ques ta è la ques t ione del caso Cirillo. 

Colleghi, molt i di voi si sono soffermati sulla re lazione del Comi­
tato pa r l amen ta re p e r i servizi di informazione e sicurezza; ebbene , 
devo dire con mol ta franchezza - c o m e ho già fatto alla Camera il 13 
n o v e m b r e del 1984 q u a n d o è stata discussa - che quel la relazione 
costi tuisce u n a pagina mol to b ru t t a della v icenda Cirillo. Perchè? 
Pe rchè quel la relazione, c o m e il Pres idente b e n sa, fu a sua volta frutto 
di negoziati fra parti t i p e r arr ivare ad u n a n o n verità consensua le , in cui 
si mescolavano impor tant i ammiss ion i e acquisizioni di veri tà ins ieme 
ad interpretazioni asso lu tamente r idicole e che c o m e tali appa iono 
s e m p r e di p iù anche dopo la pubbl icaz ione del la is t rut tor ia Alemi. 
Quella relazione, a cui tutti quant i in ques t ' au la si sono riferiti, res tò nei 
cassetti del Comita to pe r i servizi di informazione - mi cor regga il 
Pres idente se sbaglio - p e r molt i mesi , se n o n e r ro dal febbraio 
a l l 'o t tobre . In questo mesi vi fu il passaggio della re lazione dal Comita to 
alla Presidenza del Consiglio e viceversa al fine di confezionare quel lo 
che gli anglosassoni ch i amerebbe ro u n cover up, c ioè u n a c o p e r t u r a 
sulle quest ioni di fondo e sulle ragioni del caso Cirillo. 



Senato della Repubblica - 381 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PRESIDENTE. Quello che dice è inesat to, p e r c h è dalla Pres idenza 
del Consiglio ci pe rvenne u n a relazione di n o n consenso , m a nel le 
successive r iunioni del Comitato decisi di n o n modif icare la or iginaria 
s tesura della relazione ed il Comita to acce t tò questa decis ione. Quindi a 
seguito del l ' in tervento della Presidenza del Consiglio non vi fu a l cuna 
preconfezione, e questo risulta anche dagli atti. 

TEODORI. Credo alle paro le del Pres idente , p e r ò devo dire che il 
Par lamento , ed io c o m e pa r l amen ta re , ha acquis i to il d o c u m e n t o solo il 
10 o t tobre del 1984, nonos tan te la s t ampa avesse ant ic ipato , grazie a 
delle indiscrezioni, che già a febbraio-marzo quel la relazione e ra 
pronta . Quindi sono passati c i rca 6-7 mesi dal m o m e n t o in cui fu 
t e rmina ta al m o m e n t o in cui fu presen ta ta al Pa r l amen to . Che cosa sia 
accadu to in quei mesi nella camera caritatis del Comita to p e r i servizi 
nessuno lo sa, pe rchè essendo segreti i suoi lavori ciò non è documen­
tato da nessuna par te . 

Quello che a m e interessa, ora, è che i risultati di quel la re lazione 
sono stati r ipresi qui c o m e base p e r la nos t ra inchiesta, dato che ne 
h a n n o par la to diversi colleghi. 

PRESIDENTE. Vorrei aggiungere , collega Teodori , che ta lune au­
tori tà giudiziaria, t ra le quali la Corte d'assise di Roma, h a n n o definito 
c o m e p rocessua lmente provate le valutazioni present i in quel docu­
men to . 

TEODORI. Le mie osservazioni vorrei r ibadir le qui, c o m e ho fatto 
alla Camera dei deputat i il 13 n o v e m b r e 1984, in occas ione del dibatt i to 
su quella relazione. P robab i lmente se n o n vi fosse stata l 'occas ione non 
ne avrei par la to , non sarei en t ra to nel mer i to di quel la relazione. Però 
ritengo che u n a Commiss ione d ' inchiesta sia u n istituto rappresenta t ivo 
del l ' in tero Par lamento quindi non deve avere vincoli nè condiziona­
ment i . Ripeto, n o n avrei fatto r i fer imento a quel d o c u m e n t o se l 'argo­
m e n t o non fosse stato r ipreso con forza dalle relazioni e dagli intervent i 
di oggi, quasi c o m e u n a car ta della verità, cosa che , s econdo me , non è 
assolu tamente . 

Nella relazione del Comitato p e r i servizi segreti si sos tengono due 
quest ioni di fondo, ins ieme ad al tre verità nel la r icos t ruzione dei fatti, 
che h a n n o u n a loro in terpretazione. P r imo, esisteva u n a s t ru t tura 
paral lela dei servizi, protagonis ta della trattativa p e r il r i lascio dell 'as­
sessore Cirillo. Secondo , si sost iene che l 'operazione Cirillo fu con­
dotta, sostanzialmente, dai vertici della P2 pe r cont ra t ta re , da posizioni 
di forza, con la Democrazia crist iana. In breve , le t re par t i coinvolte 
nel l 'operazione (brigate rosse, c a m o r r a e Sismi deviato) avevano inte­
resse ad a u m e n t a r e il peso della con t ropa r t e democr is t iana . Quindi si 
at t r ibuisce alla P2 la responsabi l i tà della organizzazione e della condu­
zione delle trattative sul caso Cirillo, p e r c h è n o n d imen t i ch iamo che 
Sismi deviato significava Sismi piduista. Secondo m e quel la della 
relazione è u n a in terpre tazione ridicola, c o m e ho s e m p r e sos tenuto , lo 
dico ape r t amen te . Non ho il t e m p o p e r a rgomen ta r lo in man ie r a 
analit ica, m a farò solo a lcune osservazioni in mer i to . La p r i m a osserva­
zione è che l 'operazione Sismi fu appun to un 'ope raz ione del Sismi e 
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n o n di un ' a l t r a pseudo-ent i tà «Sismi deviato» o «Sismi parallelo» o 
«Sismi piduista». Umber to Feder ico D'Amato che più volte ha depos to 
in al t re commiss ion i d ' inchiesta ed in sede giudiziaria (Sica ed Imposi-
mato) , ha affermato: «Il t e rmine Super-S» n o n l 'ho mai sent i to p ronun­
ciare da Pazienza, che p u r ci teneva a r accon ta re le sue attività. Ma che 
«Super-S»! Era u n g ruppo di po te re c o m e ce ne sono stati s e m p r e e ce 
ne sono a l l ' in terno del Sismi». 

Accredi tare che l 'operazione Cirillo è stato compiu t a da u n a 
«Spectre» ch iamata «Super S», «SISMI S», «SISMI deviato» - in u l t ima 
analisi, P2 - è u n a storiella. 

Esamin iamo anal i t icamente a lcuni punt i . Si dice che c 'e ra u n a 
ca tena di c o m a n d o : Santovito aveva la tessera della P2 in tasca, e così 
p u r e Musumec i e Cornacchia , quindi è la P2 che ha fatto questa 
operazione. Santovito, pe rò , n o n era più al Sismi il 27 apri le , pe r chè 
non è vero quel lo che viene det to nel la re lazione sul caso Cirillo, cioè 
che Santovito fin dal 29 maggio e ra al Sismi e che quindi avrebbe 
assistito alla p r ima par te delle trattative p e r il caso Cirillo il 27 apri le . 
Non è vero pe r chè nel dossier sulla P2 è d o c u m e n t a t o che a me tà 
apri le , in to rno al 15, Santovito lascia il Sismi di fatto. Da m e t à apri le 
Santovito n o n esiste al Sismi: p r e n d e il suo pos to il genera le Mei, il 
quale è in conta t to quot id iano con il sot tosegretar io Mazzola. Certo, 
adesso Santovito è m o r t o e ques to fa c o m o d o , m a in tut ta l 'operazione 
Cirillo lui non c 'en t ra nulla. 

BELLOCCHIO. Anche se r i to rna ... 

TEODORI. Ma lei sa beniss imo, onorevole Bel locchio , che t o rna a 
p r e n d e r e le sue cose in ufficio p e r c h è pensa di avere u n a proroga , pe r ò 
si t rova esonera to . Opera t ivamente il genera le Santovi to n o n esiste 
nella v icenda Cirillo. Quindi , affermare che l 'operazione è stata con­
dotta dalla P2 è u n a p u r a invenzione, u n g iochet to del t ipo di quell i 
r ipropost ici r e c e n t e m e n t e dal sot tosegretar io Sanza a p ropos i to dell '«Ir-
piniagate». L'«Irpiniagate» sa rebbe u n a macch inaz ione della P2, e così 
a n che il caso Cirillo. Di Santovito abb i amo par la to . Per quan to r iguarda 
Gelli ed Ortolani , il vert ice della P2 era allo sbando . Q u a n d o vengono 
pubbl i lca te le liste di Castiglion Fibocchi che e r a n o rimaste nei cassetti 
del p res idente Forlani e che o rma i e r ano conosc iu ta da tutt i , se n o n 
vado e r ra to verso la seconda me tà di maggio, Ortolani e ra fuori d'Italia 
e Gelli e ra già scappato . Quindi le fila di ques ta g rande operaz ione P2 
(Cirillo c o m e operaz ione P2 inventata p e r incas t ra re la Democraz ia 
crist iana) chi le t iene? Santovito n o n c 'è, i vertici della P2 n o n ci sono . 
Certo, rimane Musumeci , ma , colleghi, chi dà l ' incar ico a Musumeci? Il 
brain-trust di chi deve indagare su Cirillo, con il Sisde che en t ra p r ima , 
il Sismi che va in paral le lo e poi si sosti tuisce al Sisde, da chi viene 
coord ina to e messo insieme? Apparen temen te è il d i re t tore Sisti. 
Musumec i davvero l 'ha m a n d a t o la P2? Credo di essere stato n o n t ene ro 
con la P2 ed il p iduismo, m a ques ta s toria p e r cui la P2 è bonne a tout 
faire e quando pens i amo ad u n a macch inaz ione l ' a t t r ibuiamo alla P2, 
così ci s iamo lavati le mani , n o n mi va b e n e . E così è stato fatto nel caso 
Cirillo. No, lì si t rat ta del Sismi e del Sisde in p ieno , con u n n o m e ed u n 
cognome , cari colleghi: il Sisde si ch i ama Parisi (pe rchè a n c h e lì 
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Grassini viene esonera to ed è Parisi quel lo che t ra t ta c o n c r e t a m e n t e la 
ques t ione Cirillo) e il Sismi si ch iama Mei. E Parisi e il genera le Mei 
riferivano ogni g iorno al minis te ro del l ' in terno; il minis t ro de l l ' in te rno 
Rognoni ogni g iorno riceveva u n rappor to da Parisi e da Mei p e r c h è il 
minis t ro del l ' in terno in quel m o m e n t o n o n ch iamava ogni mat t ina a 
rappor to sol tanto il Sisde m a anche il Sismi, e ques to risulta da dati 
ufficiali. 

Chi organizza questa v icenda è sotto la responsabi l i tà di Parisi e di 
Mei; il minis t ro del l ' in terno - così c o m e , immagino , il minis t ro della 
difesa, che in quel m o m e n t o era Lagorio - -è informato. Allora p e r c h è 
s t iamo par lando di «super S deviato», di P2 che dava o rd ine a Musu­
meci , collegato a suoi sodali della P2, di organizzare u n g rande 
complo t to al fine di cont ras ta re la Democraz ia crist iana? Lo r i tengo u n 
«cover up», u n a verità di c o m o d o , che faceva c o m o d o in quel m o m e n t o 
scar icare sulla P2 e che ci po r t a lon tano dai meccan i smi reali . E i 
meccan i smi reali sono che a capo dei due servizi segreti sono Parisi e 
Mei, che i ministr i de l l ' in terno e della difesa e il s t tosegretar io p e r i 
servizi segreti e r ano cos tan temente informati e non po tevano n o n 
esserlo. In quei giorni e r ano in corso t re sequestr i e le autor i tà di 
Governo e rano informate ogni g iorno di quel lo che accadeva. E tut to 
questo avveniva avendo scel to il do t tor Sisti c o m e l ' uomo a cui si 
facevano compie re e sancire in t e rmin i ufficiali ques te sporche opera­
zioni. Il consigl iere Sisti (a m e n o n p iace par la re di ques te cose, m a n o n 
è u n pettegolezzo, pe r chè è d o c u m e n t a t o negli atti giudiziari) e ra 
r icat tato in base ai dossier sui suoi c o m p o r t a m e n t i sessuali, alla sua 
omosessual i tà e ra u n u o m o debole e r icat tato a causa di queste sue 
vicende personal i . Non a caso gli si fece fare l 'operazione che fece in 
quei giorni del seques t ro Cirillo. 

Ma io, colleghi, non m e la voglio p r e n d e r e con Sisti, con Parisi o 
con Mei, voglio sol tanto dire che confezionare delle veri tà di Stato e di 
part i to , dei cover up, c o m e quel lo di u n complo t to della P2 ai danni 
della Democrazia crist iana, è u n a cosa che ha le g a m b e cor te . La verità 
è che a questo affare pa r t ec ipe ranno gli Acanfora, i Titta, i Graziano e 
tutti quelli che sappiamo en t r a rono e usc i rono dalle carcer i , m a quel la 
era p u r a manodope ra . Non è che questi personaggi potessero en t ra re , 
usc i re dalle carcer i e c o n d u r r e trattative solo p e r c h è la P2 aveva loro 
ord ina to di farlo pe r incas t rare la Democraz ia crist iana: la verità è che 
le informazioni relative all'affare Cirillo - e noi ne abb i amo ampie 
tes t imonianze - g iorno dopo giorno, a r r ivano ai vertici del par t i to della 
Democrazia crist iana e dello Stato, quali il Pres idente del Consiglio, i 
ministr i de l l ' in terno e della difesa e il sot tosegretar io p e r i servizi. 
Questo è il p u n t o cent ra le di tut ta la vicenda, il res to a m e interessa 
poco . Il fatto ve ramen te scandaloso è che di ques to ignobile g r u m o 
della storia so t ter ranea , in cui p e r la p r i m a volta vi è u n ufficiale 
in t reccio t ra camor ra , br igate rosse e servizi segreti , d i re t t amente o 
f i l t ratamente e rano a conoscenza le mass ime autor i tà di par t i to e di 
Governo. Questo è il p u n t o fondamenta le , a m e poi impor ta p o c o 
sapere se Antonio e Silvio Gava si s iano recat i al c a rce re di Ascoli 
Piceno. Ed io n o n c redo che l 'abbiano fatto pe rchè , nel caso, av rebbero 
commesso ve ramen te - c o m e ha det to Antonio Gava - u n a fesseria, così 
c o m e non mi interessa g ranché conosce re se esiste u n biglietto di 
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Piccoli: se c 'è ha fatto u n a fesseria. Il p r o b l e m a di fondo è che p e r la 
p r ima volta nella v icenda ignobile del fiume so t t e r raneo della storia 
italiana, che vede l ' intreccio fra t e r ro r i smo e cr iminal i tà organizzata, 
queste cose sono ufficialmente, pa lesemente , d i re t t amente , g iorno 
dopo giorno, a conoscenza dei vertici dello Stato. E a l lora n o n mi si 
venga a dire che questa operaz ione fu condo t ta da u n Sismi paral le lo , 
che n o n è mai esistito, o che fu orches t ra ta dalla P2. Pe r ques te ragioni , 
s ignor Pres idente , su questo p u n t o cen t ra le r i ch iamo la relazione del 
Comitato pa r l amen ta re pe r i servizi in quan to r i tengo che quel la sia 
stata u n a b ru t t a pagina di u n a cope r tu ra di Stato relativa, n o n sol tanto 
di a lcuni fatti, m a al l ' intera v icenda Cirillo. 

Vi è poi u n al t ro g r u m o su cui c r edo che questa Commiss ione , 
p ropr io p e r u n a sua ragione isti tuzionale, debba met te re . l e man i e n o n 
p u ò esimersi dal farlo ed è il ruo lo di Giovanni Senzani; infatti - c o m e 
ha det to l 'onorevole Gava - l'affare Cirillo è l'affare Senzani . Ebbene , 
anche a questo proposi to , sono ann i che alla Camera vado d icendo che 
questo n o d o lo dobb iamo e lo dovete sciogliere. Ma chi è in real tà 
Senzani? È u n u o m o dei servizi segreti italiani? È u n loro co l labora tore 
accidentale? È u n o che ha contat t i con i servizi e che vuole s t rumenta­
lizzarli, m a da cui viene s t rumental izzato o c o n t e m p o r a n e a m e n t e le due 
cose? Non lo so, c e r t amen te p u ò Senzani è u n u o m o che n o n appar­
t iene alla storia cent ra le del br iga t i smo rosso, infatti, p r i m a del 1979 
n o n esiste c o m e personaggio di spicco a l l ' in te rno delle br igate rosse. 
Nei suoi confronti esistono tante tes t imonianze , vi è quel la del ques to re 
Molinari in relazione ad u n a v icenda r iguardan te l 'ospedale San Mar­
t ino di Genova, in cui effettivamente si in t recc iano legami t ra P2 e 
Senzani , vi è la tes t imonianza del brigatista Rober to Buzzati in mer i to 
agli incont r i di Senzani ad Ancona con altri , vi sono tan te al t re storie 
che coinvolgono questa figura. Il caso Cirillo è, d u n q u e , u n o s t rano 
n o d o che viene imbast i to da Senzani; n o n esistavano, infatti, altri 
esponent i di spicco delle br igate rosse che ope ravano a Napoli in quel 
per iodo . In mer i to a tut ta questa v icenda n o n ci sono interpretazioni 
finali, m a solo ipotesi che ho avanzato e su cui ho riflettuto. Ciro Cirillo 
è u n personaggio asso lu tamente secondar io , se n o n p e r il po te re 
napole tano , m a sca tena u n interesse ed u n co involg imento amp io e 
genera le . S iamo a t re ann i dalla v icenda Moro , r i cord iamolo . Ebbene , 
se è Senzani che imbast isce tut ta la t r a m a e se Senzani è u n o che ha 
questi rappor t i , questi canali di comunicaz ione , a l lora vogl iamo porc i il 
p r o b l e m a del ruolo di ques to personaggio nel la s toria del t e r ro r i smo 
italiano, n o n c h é del r appor to t ra la manova lanza ed al t ro di più 
impor tan te? 

S e m p r e a proposi to si Senzani vorrei ricordare u n al t ro fatto 
piut tosto s t rano. Senzani viene ca t tura to all ' inizio del 1982, dopo che 
p e r due volte, a Firenze e a Genova, e ra stato p reso , inca rce ra to e 
scarcera to . E quando a Firenze gli fecero la d o m a n d a sul p e r c h è avesse 
un ' agend ina in codice , i giudici, i servizi e la polizia si a c c o n t e n t a r o n o 
della risposta: «io scrivo in t r a m e q u a n d o lo faccio scrivo delle cose 
che n e a n c h e io r iesco poi a decifrare». Quindi viene lasciato l ibero di 
opera fino all ' inizio del 1982 ed a n c h e in quel la occas ione la ca t tura 
avvenne in m o d o mol to s t rano e s ingolare. 
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Se d u n q u e il caso Cirillo è stato imbast i to dal l 'ago di Senzani , egli 
è tut to questo . 

PRESIDENTE. Il caso Senzani lo p r e n d e r e m o senz 'a l t ro in esame. 
Forse p u ò passare ad u n al tro pun to . 

TEODORI. Credo di aver r i ch iamato l 'a t tenzione del Comita to dei 
servizi segreti molt i ann i o r sono con u n dossier n o n solo sul caso 
Senzani m a sul pe rchè del caso Cirillo. Se l 'artefice è u n personaggio 
c o m e Senzani, a l lora tut to il caso deve essere sot toposto ad u n a le t tura 
sot ter ranea. 

Non mi soffermerò sulle quest ioni relative al r iscat to, se n o n p e r 
evidenziare che la singolari tà del caso Cirillo nel la s toria del t e r ro r i smo 
è che pe r la p r ima ed un ica volta viene chiesto u n r iscatto: n o n esis tono 
altri esempi del genere . La seconda par t icolar i tà è che esis tono p e r lo 
m e n o t re o quat t ro tes t imonianze che affermano che il r iscat to n o n 
serviva asso lu tamente p e r salvare Cirillo: l 'ha det to l 'agente Titta; lo 
h a n n o det to a lcuni brigatisti , Aprea, Planzio e S tocoro : «Cirillo sa rebbe 
stato l iberato anche senza il pagamen to del r iscatto». Titta tes t imoniò: 
«A noi non ci frega ne in te di ques to qua. A noi ci serve solo Cirillo, 
senza a lcun pagamen to di riscatto». E da u l t imo - fatto che n o n 
poss iamo ignorare - lo dice il Ministro de l l ' in te rno Rognoni : «Il r iscatto 
non andava pagato». Che significa questa affermazione? Che n o n c 'e ra 
a lcuna conness ione t ra la l iberazione di Cirillo ed il p a g a m e n t o del 
r iscatto e la circolazione di ques to dena ro (quello è tu t to u n al t ro 
capitolo, pe r chè c o m e amab i lmen te dice il col lega Casini si t ra t ta di u n 
mil iardo e 400 milioni , m a forse è megl io dire 1 mi l ia rdo e mezzo più 
u n a «cresta», che forse pe rò è inferiore alle tangent i «correnti». Il 
dena ro circolato è solo quel lo o ce n ' è stato a l t ro in ques ta t ransazione? 

Ad ogni m o d o , l'ex minis t ro Rognoni dice che quel r iscat to n o n 
andava pagato e quando u n minis t ro de l l ' in te rno fa affermazioni del 
genere ci dà u n al t ro con t r ibu to alla verità; sul piat to della trat tat iva 
Cirillo non c 'era il denaro , m a ev iden temente al t ro. 

Colleghi, voi farete m u r o , c o m e avete fatto p e r ot to anni ; l 'ho det to 
p r ima rispetto agli uomin i politici. Non voglio r i co rda re tut to quan to 
risulta da documen t i ufficiali sulle par tecipazioni , i coinvolgiment i , le 
conoscenze diret te , p e r c h è mi impor ta poco . Ciò che mi interessa è 
dirvi che se farete m u r o su Gava, Piccoli , aggiungerei Rognoni , su 
Mazzola, su Patr iarca e Scotti , i n s o m m a sui n o m i di cui a lungo si è 
par la to in varie sedi... 

PRESIDENTE. Il «voi» a chi è riferito? Noi tutti? I t r en tanove 
restanti della Commissione? 

TEODORI. Per voi in tendo i democr is t ian i e co loro che in questi 
anni h a n n o fatto bar r ie ra a che si svolgesse u n qualsiasi t ipo di indagine 
sul caso Cirillo. Mi riferisco in questa Commiss ione p robab i lmen te ai 
democr is t iani dichiarat i e quelli.. . 

PRESIDENTE. Finché sono i m m o d e s t a m e n t e Pres idente di ques ta 
Commiss ione, n o n le consen to di dire che in u n a fase in cui s t iamo 

25 
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p o r t a n t e avanti l ' inchiesta, lei affermi: «voi farete muro» . Qui nessuno 
sta facendo m u r o . 

COCO. Non lo consen to neanch ' i o c o m e democr i s t i ano . 

TEODORI. Voglio esorcizzare il fatto che vi sia u n m u r o , pos to dai 
colleghi della Democraz ia cr is t iana e da co lo ro i qual i p e r ragion olitica 
l ' appoggeranno, a che vengano ascoltat i su dati di fatto Gava, Piccoli , 
Rognoni , Mazzola, Patr iarca, Scotti e chi a l t ro p u ò avere avuto u n a 
qualsiasi par te in t e rmin i politici. Mi auguro for temente che ciò n o n 
avvenga p e r c h è a l t r iment i r ende re t e innanzi tu t to a loro u n pess imo 
servizio. 

Vi h o anno ia to a lungo e m e ne dispiace. Voglio sol tanto conclu­
dere d icendo che possono essere sollevati tant i quesit i e t an te quest ioni , 
delle quali c r edo di averne tocca te sol tanto a lcune , del res to , c o m e mia 
abi tudine , par lo a m e m o r i a e con appunt i sparsi senza u n a l inea 
precost i tui ta . Credo c o m u n q u e che d o b b i a m o rispondere al quesi to sui 
motivi di u n a mobil i tazione di ques to t ipo, u n a mobil i tazione senza 
p receden t i che ha con t inua to ad esserci nel corso degli ann i da par te 
dei servizi segreti , da pa r te della cr iminal i tà organizzata, da pa r te dei 
vertici della Democraz ia cr is t iana e da pa r te degli appara t i del lo Stato. 
Bisogna dare u n a spiegazione a questa mobi l i tazione e n o n p u ò essere 
quel la che occor reva salvare u n a vita. Bisogna chiar i re p e r c h è , p e r il 
seques t ro Cirillo, abb iamo avuto u n a d inamica asso lu tamente diversa 
da quel la dei sequestr i c o n t e m p o r a n e i di Peci, Tall iercio e Sandrucc i ; 
pe r chè si è fatto c i rcolare d e n a r o q u a n d o Cirillo sa rebbe stato l iberato, 
c o m e tes t imonia to in varie sedi, senza pagare a lcun r iscat to; p e r c h è la 
strage cont inua , che ciò d ipenda dalla sor te o vi s iano die t ro dei poter i 
ufficiali o m e n o , magar i quelli ufficiali incrocia t i con quell i n o n 
ufficiali. In ques t 'u l t imo caso, o c c o r r e r e b b e individuare tali poter i , 
p e r chè mi pa re che ques ta sia un ' ope ra , p e r così poter i , p e r c h è mi pa re 
che questa sia un 'ope ra , pe r così dire , di p revenzione . 

Spero che l 'occasione offerta dalla Commiss ione di inchies ta sia 
quel la che da molt i ann i aspet t iamo, n o n p e r fare dei process i parallel i 
o giacobini m a pe r fare u n p o ' p iù di luce su u n g r u m o t r e m e n d o , il 
peggiore nel la p u r o r r e n d a storia degli scandal i i taliani. 

Credo che a n d r à a vantaggio n o n solo delle istituzioni, m a soprat­
tut to a vantaggio della Democraz ia cr is t iana che io esor to a co l laborare 
in questo senso in Commiss ione . 

PRESIDENTE. Avverto che la Commiss ione t o r n e r à a r iunirsi in 
base al nuovo ca lendar io . 

Voglio solo prec isare che ques ta mat t ina speravo vi fosse u n a 
au toregolamentaz ione della discussione e quindi n o n h o appl icato il 
Regolamento . Preciso p e r ò che dalla p ross ima r iun ione dovrò appl icare 
il Rego lamento del Senato che c o n c e d e 2 0 minu t i p e r gli in tervent i in 
discussione. Non ho mai in te r ro t to nessuno , m a ritengo che en t ro 



Senato della Repubblica - 387 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

questi t e rmin i ragionevoli gli in tervent i possono essere svolti, altri­
ment i si r ischia di n o n conc lude re n e p p u r e questa fare p re l imina re 
nella successiva r iun ione , cosa che invece r i tengo indispensabi le fare. 

La seduta termina alle ore 13,30. 


